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Sl::STO DI PETIZIO~I. 

dcLl.ta prtgare il Sooalo di uvertire che la discu&1ion• 
dcl Lilancio procede nella Camora •lrlliu, e che quindi 
pare neceasario che la 001tra Como1isaione di Ooanae 
ai metta anche all'opera, e conror1nemente a qua.nto si 
Ieee orgli anni precedenti, pn•pari il la\'Oro, onde poi 
oon debba 1eguire lloppo grande inlenallo, dopoché i 
biland •nanno approvali dalla Camera dei Deputali, 
per la diacu••ione e dclibcraziooe di queata maleria 
nella noolra Camera. 

Debho !ar preaenlo al Senato che nella Com1niuione 
pcrmanenle di finanze, nominata aull'eaordio di quuta 
sessiooo mancano quallre membri. 
. Uoa morl, ed 6 il compianlo Senalore Gori; I' allro 
1i trova MSeote ed occupalo da (un1ioni perm3oeoti, 
ed è il marchese D'Arfiillo, alluahnenle prelello di !la­ 
poli ; il teno per le ruoa:iooi cbe attualmente esercita 
oon potreùh• pio convenovohn•nl• prender parte alla 
dcliber.L1ioni, e quetLi è il 1ignor mini~tro conte Mena. 
brea; e Unalmenle il quarto 6 il aignor Lella, il, quale 
è tralleouto per cau .. di onalattia in Sicilia. 

Conseguenlemenle io prego il Senato di voler prot· 
ved•re affinché la Commh.,1ione di finanza abbia il nu­ 
mero etTrllivo disponibile dei suoi membri, vale a dire 
aiaoo IUITOgati i signori Gori, Lella, o· AIOillO ed il 
ruioiat10 llcnabrea. 

/..& acduta è aperla alle ore 3. 
I! preaeole il Com<ni8'aria Regio e piil lardi iolcr­ 

•engono pure i !olioistrl d.!le fioao•• e della guerra. 
U Senalora l'grttan"o D·Add& dà lellura del pro­ 

C<'8o •erbale ddl"uhima loroata cho è approvato. 
Presidente. Si dà lettura del •unto di peliiioni. 
Il Senatore 1tgl'tlorio Arnwfo legse il acguente 

N. 3i37. Alcuni· ulfiziali della Milizia· aiciliaoa dcl 
1848, ricorrono al Senaln percb~ voglia dare ""llecilo 
coroo al prog.,lto di legge relalivo al riconOiciwcoto 
dei loro gradi \Peiiaione mancante ddfault•Uicil<Ì dtlll 
firme.) ' 

• 3~38. La Giunta llunicipalo di Alile [l'erra di 
Lavoro) ra istanza cbe dal Senato •enga wodificalo 
l'art. 3 d•I progetto di legge 1ulrimpo1ta della riccheua 
mobil<I. 
Presidente. Si pJrla a coooaconza dcl Srn•to la 

domanda di congedo del Senatore lloHulli. 
Il S•oatore ugrt1ario Arnolfo lrgKe la lettera del 

Senatore lloi8olti colla quale, per motivi di oolule, do­ 
manda un congedo, il quale gli è dal Seuato cooccHo. 
Presidente. Priaia di passare alrordiue del giorno, 
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Voci. Il presidente, il presidente. 
Presidente. Spelta al Senato di nominare, come 

ti ~ ~atto io principio, I membri di questa Commissione. 
Voci. Li nomini il presideute. ,. 
Presidente. lnterrogherò allura il Seoato se intende 

di deferire all'U(fldo di presidenza la aurrcgaaione .a 
rarai dci membri mancanti o che non possono più prcn­ 
der parte ·allo deliberazioni della Commisai-Obe di 6- 
nanre. 
Chi è di ~ucsto avviso toglia sorgere. 
(Appro\"ato.) 
L'Ufticio di Presidenza dunque si occuperà della eur­ 

. rogaeiene di questì membri. 

SEGl'ITO DEI.LA DISCt:SSIOXE 
DEL PllOGETTO DI LEt;GE 

SCLI.E PEXSIO:il DEGLI IMPIEGATI Cl\'11.1. 

Presidente. L'ordine dcl giorno porla In continua­ 
aiooe drlla discussione dcl progetto di legge sulle peo- 
1iooi degli Impiegati civili. 

La parola è al signor Rd.1tore di-ll'Ulìlcic Centrale. 
Senatore Jacquemoud, Rtlatort. Nl·ll'adunanza di 

ieri Si era falla l:l QUl'SliODO di sapere io qua} pOSlO 
converrebbe stabilire la disposuione relativa alla form• 
dcl collocamento a riposo; I'Lttìcic Centrale ai è messo 
d'accordo lo proposito col signor Como1issario Regio e 
coi aignori proponcun. Senatore Sciuloia e Senatore Di 
Pollone, e 1i riconobbe all'unani1uilà elle qu1.:ll• dispc­ 
aiz.ione coai conccpita : e li collocamento a riposo sarà 
dato con Decreto R1·ale se l'impiogoto !u nominato per 
Decreto Reale , e con Dt>rreto Miuieteri•I• per lotti gll 
ultri; > lu•sc posta imruodiatamcnte dopo l'ari. ·3 la­ 
ceodooe un articolo aerara\o IOtlO il N ••. Quindi l'ar­ 
tir.olo ' gi~ votato diverrebbe art. 5: 

t n Governo pulrà, nit{) l'ouenania della l~gge re­ 
Joti1a olla inamotibiliti dei magiatrati fl dci prureuori, 
colrocare d'ufficio 1 riposo I'irupiegato che ti 1l11Jia di· 
rillo a t'~rminc dl·@li articoli precl'<Ìl'oti, ancorch~ non 
ne f3ccia domanda. • · 

Poi Yerrchhe h1 proposta rtJtta dal eignur Senatore Di 
Pullune, dal llioiei.ro e dallTrHrio Ctntrale, e che !u 
parim~ate votala dii Senato, che for1nel"(.·bbe n1•1lo atCs!o 
articolo il p'.'lragrafo coal cooct·pilo: 

e Il provvedimento col qu;ùe 10no collocati d'orHcio 
a riposo gli impitgati nominati con Decrtto Reale de· 
T0et.1ere precrdutO da dtJiberR1ione del C .. 09jg1io dci 
Mi11istri. , 

Con qot•slo ~islcma si comincia dalla di!1po!li1ione ge­ 
nrral~ sulla (orma ron cui ai deYe fare il collocamento 
a riposo; quin1H si 9bl.lilisce il diritto del Go•emo di 
rollorare d'ufficio a riposo gli impi~gati. Poi nrl parn­ 
gn.fo ti accorda a quelli che aooo nominntl eon Det.·reto 
Reale, le guarentigia della pretia deli1"'razione dcl Con­ 
aiglio dei Ministri. 

• 87 . . 
~ 1 

lo pregherei il signor Presidente di ,·oler mettere ai 
voti quesla proposta dcli" l:rficio Centrale. 
Presidente. Il Senato ba iotuo coroeTCrficio Cen­ 

trale d'accordo coi Senatori Scialoia e Di Pollone, cbo 
otlla aeJulil di ieri proposero alcune 't'ariazioni oli' ar­ 
ticolo ia discus?1ione, abbia propo.slo di (are una ricom· 
posi7.iooe e una lrasposizlono di articoli. • 
. La ricomp06iziood coosister1~Lbe io ciò, che alr arti· 
colo 4, che 6 già stato volato d.J Senato, ai a:giuoga 
uo alinea io qucsli lermioi: 

e Il pronudimcnto col quale 1000 collocati d'urHcio 
a riposo gli impiegati nominati con Decreto Reale deve 
essere precedutu da deliberazione dd Consiglio· de' mi· 
nistri. 1 · 

E questo è lalinea che atna prima nel\" art. 5. 
Poi ai tratterclilie di 111ellcre al luogo dell' arL • la , 

di.sposizioncr tu questi termini: . 
4 

e Il collocaweoto 1 riposo ~ari dato con decreto 
reale se r impiegato fu nominato con decreto reale, e 
con decreto mini•terial• per tutti gli altri. > 

Se non e' è nessuua diflìcolt1, comincierò per md· 
&(>re ai 'oli non la aostanza parilale d,·Ue diiJpO:!iz.ioni 
del!' articolo 5 cbe lurouo già totato, ma la. !orma, ao­ 
lanu:nte dcl lnede11imo, p1~rl·liè queale due parli 'eog;.1uo 
ad uniNi. Puichà riterri il. Senato eh~ la pri1n1 parle 
dcli" articolo, che secondo la proposta dcli' (lficio Ccn· 
trale diverr(•bLo 5. era larticolo 4i, e la 1econda parLe 
6 I' em...-n1la1neuto alato approvalu ieri in 1eguito ali a 
propoeta dl'I acoatore Di l'ullone. Poi verreblie I' art. 5 
il qu•le diventerebbe r articolo 4. 

Cornincio adunque per mtollere ai voli la prima, cbe 
~ già &tata per la aottaaia oggr.tto dt preccdenle 1'0. 
baiooe, e che non riOettf! che I' unione nll' 1rticclu ~ 
di quella parie ~ià approvala, clic lorm1v1 rem•o­ 
d•mento del Senatore di Pollone, e che prenderà il 
numoro 5. · 

Chi approta l'orticolo• che diveoteri 5, odio con· 
(unnità ehe bo letto, V<1glia 1orgl.!rC. 

(.,pprovato). 
Metterò ai •oli I' articolo 5 che diventerà articolo •: 
• Il collocomcnto 1 riposo sari dato con decreto reale . 

ee I' impiegf\lo ru nominato per decreto reale,. e con 
decreto mini1teriale per tutti gli altri. • 

Chi Intende approvarlo voglia •lzar.i. 
(.~pprouto.) 

Art. 6. 

e !lono coDBidcratl come Impiegati clviii per gli •I. 
letti della pr .. onte le~ge, eol<>ro che 11ominall dal Go· ' 
t1tmo, sono retribuiti In tuno l=d In pmrte ton ano ali 1 

prndio fisso 1 peso dd bilancio geo.raie d1·1lo S1ato, · 
sono 1ottopoeti alla lrgµe oulla ritenuta degll stipendi, 
e a' qu;ili ooe aono a1lplica~ill le leggi r<·lative alle 
pen11ioni dei militari di terra e di mire. 

e Gli impitgali prt1s<1 i dUI rami iel Parlam•nlo · 
rono cOft.lid<rali eomt i•1pitgali cioili per gli •ffmi · 
.Ullo prmnlf ltgg<. • , .. -·•• 
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Questa è l'ultima redazione !alla in seguilo dei con· 
certi preai tra l'Cffido Centrale e il Commissario Regio. 

Senalore Arnutro. Do.nnudo la parola. 
Presidente. Ilo la parola, 
Senatore Arnulro. L'articolo 6 dispone che per es­ 

aere eonsiderati ìmpieg.uì civili, ed avere ceusegucnte­ 
mente diritto alla pensione, ~ mestieri che siano retri­ 
bnill i• 111110 od in porle e<>n ono lliprndio fino .a 
pt10 d•I bilancio. 

Prese queste pnrolo nello streuo loro si znificato ne d . o ' ('rlverehbe la consegnema che sto per arcennure , vale 
a dire che gli Impiegati del registro e del bollo e delle 
ipoteche i quali airC'ome sono aunalmcnte retribuiti 
unicamente con a~gio, oon potrebbero aYere ht pen­ 
eione, '1'a1e a dire non potrebbero essere per I'oggouo 
della pensione eomiderati come Impiegati civili, poichè 
n~ in tolto nè in parte aorcbbero stipendiati. 
L'articolo come il proposto, ·io non lo credo redatto 

per escludere t&le elasee d'impiegati, ami penso che 
costoro siano rovvis3li dal Mini11tcro, e lo rraranno dal 
Parlamentu, eguali agli altri impiegali, perchè sono di 
ecoceuo, nei quali si richiede molta istruzloar, polchè 
sono ehiamati ad applicare lt•ggi per eè diffidli, e ad 
apprn1are il relore delle rontrattazioni, delle disposi­ 
&ioni testamentarie e simili, locchè hige perizia e non 
pora esp.,rl•n•a. 

Quindi per togli<'re ogni dubbio che sorgerebbe, ri· 
· lenuti i termioi coi quali ~ conrepito l'nrlirolo, io pro­ 
pongo an tmeodJmen•o~ il quale ho fi•luria sia per 
essere con9'nlito e doll"Ulfirio Ccntrole. dol Commi•· 
nrio Regio e dal Srnnto approvato, pC'rrhò io non 
rrc~o che Il S<·nato Toglio •l•biiire una dilfi•renu che 
in latli non è nè può e&lrre, Ira impiegati rd impie­ 
gali coll"att.ribuire diriuo a pensione ai prrcettori delle 
rontrihuzioni, ai tesorieri e 11imili, che sono in1piE'~a1i 
dipend~cti dallo atesso ramo Onantiario. e si Toglia 
neg~re 1HI on altro genere di percettori, nri quall ai 
ricbiPJooo :al~sl altre cognizioni speciali, 

lo proporrei per consrgucnu che l'alinea ~ell'art. G 
fl1Ue C(;Bi redatto; 

e I ril'e\·itori dl•I regic:lro e bollo ('d i conserl"alori 
- dl·lle ipolrr.he, ·scbbcao retril1ui1i solam<'nlc ron a~gio, 
e gli irnpi1•gati pr~so I duci nin1i dcl Parla1ncnto sono 
conaid"rati co1ne hnplt>g:itti ci\·ili per gli crfl·tti ·della 
preat!nlc lt-gge. , 

In tal modo KOmparirà ogni duhbio che i ttovra no· 
minati impiegati otteng:tno quel la.nlo che banno di· 
ritto di aspellar&i. 

Seaalore Jacqaemoud, rtlall>rt. Domando la p• 
rol•. 

Scootore Sclalola. Domando la p•rolo. · 
Presidente. Il signor ri·lotore ha la parola. 
St•natore Jacquemoud, rtlato,.t, L' Urth·io Cenlr3le 

ha rironoaciulo e ricono!c:e che gli impirgali dt•maniali, 
rioè, i rirevitori del rrgistro e l COOil'rvatori dt'lle ipo· 
teche dcL!Jono necessariamente r.ssere co111emplati nella 
lt>~ge sulle pensioni civili ed e:Jaerc considl·rati con1e 

88 

impitgati citili per gli efTeUi dC'lla prt sf'nte legge; ma 
non si crrdcva che fO!le a~oiolu1amrnle neces~rio di 
non1inJrli esprese:uncntc ntdl:i l('~g1\ se è vero che al• 
cuni conservatori delle ipoteche abbi0200 uno stipendio 
O::iso, e che il Governo g:trantisca ai rir.evitori dcl de­ 
mauio ·un minimum di atip<>ndio di lire 800, cbe po­ 
trebbe enrhe essere considerato come nno •~pondio 
6::!to. 

Tntta•la poichè quPSto dubbio è alato m .. oo, e che 
la inten•ione lanlo ddl' Vlficio Centrale quan10.del Go­ 
Terno è rhe qt,.sla importanle cal•goria d"impirgati oia 
compre,. nrlla legge oulle pensioni ci<ili, il relatore di­ 
chiora rhe I' UfOcio Centrale attetla I' •mendamenlo 
propooto dal signor 1rnalore Arnolfo. 
Presidente. La porola spett• al 1enotore Srialoia. 
Senatore Sclalola. Appoggio lemendamento propo­ 

sto dall' onorevolo senatore Arnolfo, ma ro solamente 
osserva"' al Senoto che biso~ncrebbe tsprimerlo in 
modo, che non conferisse nn h•neOcio ad impic~ati di 
tir.une proTincie, come le proviorie meridionali, che 
Ono ad ogRi non bonno lai beneficio. 

In qnesto vi sono individui rt·lribuiti o con ~gio o 
eon aggio e 'parte di stipendio, eo 1ono i cosl deui per­ 
cettori che non furono mai considerali come impiPRali 
dr.1 GOTt>rno, ma comf! 1rmplici iodividui nominati dal 
Govrroo per riscuote-re leo imposte annue. 

Godono essi le retribu1ioni di un aggio, ma non banno 
mai ~oduto del brnoOrio delle pt11aioni, e oon dovrebbe 
questa legge e,.tendere a lali individui un diritto chi 
prima non avevano. . 
Sono benoi d" acrordo rol prcopinonte che ~li im· 

pit•gati di allre pro"iucie rrlril.iaiti 1olamente con aggio, 
ai quali le Yigroti h·g:.;i cooreri:1cono questo diriuo, la 
lc~qe ehe noi siamo pPr 'fOlare non debba loro meno­ 
marlo. 

Vom-i quindi 1i facesse una di1tin1ione 11 quale po· 
lrt>hlie Nl!H'PC r.onrrpita cosi: e Gli impiegati pr.sso i 
due mmi dcl rarlan1ento e gli impiegali relril.iuiLi con 
oggio e a"'nlì diritlo ::illa pensione accondo la le~ge 
lorole. • 
S('natore Jaequemond, rtlalore. L' eD"1endi1meato 

proposto dal BC'natore Aroulro, non ron11idera n~ punto 
nè poco i perrettori, ma solo gli impiegati del rL•gi1Lr1 
e bollo • i ron•erntori delle ipotcrbe. 

tn quanto ai pt·rcC!Llori non 1e ne fil p:iroJa, e quando 
fossrro 1r.ml1lir.cmente retribuiti con tlll'~io nt>llc pro,;u .. 
ci~ meridionali Hsi non avrt!bl~ro diritto a pensione 
ar.condo le dieposi1ioni dt>ll" articolo 6. 

Quintli no ri1ulla che l'iotcoto dt·I 1endtore Scial\lia 
!i tro'a già ron1pito. 

Dopo queste 0891'rvJ1ioni io c1cùo che nun iosistrrà 
per mettere ael par;agrafo la disposi1ione di cui ba por· 
IJlo, per i pcrcrllori aelle provincie ml'ritiion:aJi. 

Sonotore Solalola. Quali sono le pnrole prrcise Y 
Senatore Jacqu.emoud, relaklre. ~onn queste: 
• I ricevitori Jd rrgietro e bollo, ed i consen·alori 

dello ipoteche •<·~bene retribuili solamente con nggio, 
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e glì impiegali presa~ i due rami del Parlamento sono 
considerali come impiegali civili per gli effoui della pre­ 
aente legge. , 

Dunque questo non contrasta per nulla a quanto esiste 
nelle provincie napoletane, 
CommlHarlo Regio- Domando la parola, 
Presidente .• Ha la parola. 
Coinmlssa.rlo Regio. L'cnorerolc relatore d,·ll'UI· 

flcio Centrale dir.eva testè che gli impil·gati del registro 
e bollo ed t conservatori delle ipoteche avendo guaren­ 
Ulo da' Go,erno un •inimutn di rctribuaione fisga, 
anche quando non ei laccio di essi espreasameole pa - 
rola, ai debba intendere che abbiano diritto a pensione. 

In v•rilà que•la guareolia del minimum non esiste, 
Secondo i nuovi ordinamenti dell'amruinistrasione de~ 
l!lani•le in tuue il rogoo d'llalia, è stabilito che i ri· 
ceviiori del regislro e bollo, e cosi anche i conserva­ 
tori delle ipoteche 1000 unicamente éd e1clu1itamen1e 
retribuuì 1d aggio oè baono garantito nessun minit .. vm 
di retribusione eerta, di modo che, io credo che se non 
ai raceiie espressamente menaione di questi. impiegati 
nell'articolo di legge che 11a io discussione, non vi po· 
lrebbe essere ne .. uo dubbio che sarebbero esclusi ·dal 
novero degl'impiegati civili che hanno diritte a pensione. 

Falla questa dichiaraalone, io non mi oppongo all'e­ 
mendameolo prepcsto dalrooorevole senatere Aroullo. 

I ricevitori di registro e bollo sono reramente impie­ 
gali governatlvi di uoa classe beo diversa da quella I 
cui appartengono i percettori delle imposte dirette e 
gli allri contabili. 

I pereeuori delle impoole dirette 9000 agenli dell'arn­ 
ministrazione pubblica che oon baono 1hra incumbtH111 
se non di riscuotere le quote d'imposta Recondo i ruoli 
che ricevono dalle Direzioni delle coutriLuzioni dirette. 
Non è coal dei ricevitori del regislro e bollo. Co8loro 
1000 impiegali di couceuo. Debbono l'lS<·re islruili non 
aolo nelle materie speciali concerneoli la legge di r•­ 
gislro e bollo e delle allre la ... , ma debbono aoco!a 
aYens 1uflìcieoti cognizioni de' priocirii legali, pt•r poter 
intendere la natura dei contnlli, e per potere ioter­ 
prelare ed applicare coovenieolemeole la legge. 
t ooto cLe questi agenti sono costiluili prio1i giu· 

dici dell"applica11one della le~ge, primi la•aalori dell"im­ 
polla; ed è noto ahreaì che gli itpellori, che 10no i re­ 
Tiaori delle operazioni dei ricevitori dcl regi11tro e bollo, 
possono beo rare T(llte arre;c.ir ri111('dio agli inconvo-­ 
oienti ed al danno Cin3nziario, che deriva da poca p~ 
ritia o da pot'3 diligenza ed oo~slA dei ricevitori. 

È anrora da osservare , che aià ai maoif,•at.a una 
certa renitenza nelraccetloire queat'uffi1io puhLlico, aia 
perc:bè i ricevitori del registro oon banno rctriLu1ione 
1tabil'ffnte 151ic:urata, aia perrhè banno la re.sponaaLi· 
lità della custodia Rlateriale del danaro, aia ancora per· 
chll aooo obbligali a pre1Wre uoa cau1ione. 

Ora qoesl:. renitenza 1i rarà ancora ma~l'iore qoalora 
ai toglit>ue loro il diritto ad un:a pl•nsiooe di riposo. 

Quealo diriuo iolalti lo hanno i ricevilori del regi. 

8!) 

slro e bollo in varie provincie d'llalia. Solamcnle nelle 
rirovinrie meridionali non lo banno, o per dir mPglio 
non l'avevano pri1na d~l nuo\'o ordinamento demaniale, 
poichè l'applic;izione delle leggi dell'ex-R1•ame era li 
poca fOl)Q che non ai richjedevano impiegati c01-I ele- . 
_vati ed istruiti come presentemente Ji ricLieggooo. 

Ma oggi cbo nuove la .. o di rrsislro e bollo sono •p­ 
plicate in lulto il Regno, e formano un complesso di 
lrgislazione già mollo d11ficilc ed imporlanle, ai 6 im· 
mutalo lullo l'ordioa1ue11to del penooaJe, ed i ricevi· 
tori di questo ramo anche nelle provincie meridionali 
8000 messi nelle sieste roadizioni di quelli dello ahre 
provincie, onde non aarc.hlie giusto il fare distinzione tra 
@li uni e @li •llri. 

Se per ragioni d'equilè anzi di giualizia, il Seoalo 
crederà, che si debba ai ricevilori del registro e bollo 
accorflare diritto a pensione, è evidenlft, che qul'llo 
dirillo dev.t ancora accordarsi a quelli delle pro-vincie 
meridionali che aooo ocJle 1ttue coodi1ioni; queste 
considerazioni valgono pure per i coD1ervatori delle 
ipolerhe. 

Qu1di io non poi60 non aderire all'emendamento del­ 
l'onorevole Seoalore Amulfo, cioè che ai apgiunsa a(. 
l'articolo 6 uo inciso, per ell'etto del quale i conaerva· 
lori delle ipoleche aarebliero assimilali agli allri impie­ 
@ali ci>ili pel conse;;uimeolo della pensione. 

Adouoodo la !ormola laasa1i\·a d•ll'emeodanitnlo, •on 
vi ba pericol<> che ai possano valere di queslo beaeO­ 
zio i pcrceltori o cool3bili di altra amministrazione 
come i rice•itori del 10110, od i perceuori delle coulri­ 
bu1ioni direue, pcrocchè quanto a costoro, non concor­ 
rendo gli llt'Ui motivi, noo 1i deve ct'rtameole dare lo 
8teuo benefizio. 
Presidente. L'Ul6r.io centrale a vendo aderito all'e­ 

mendamento proposlo dall'ooorcvole Scoalore Aroullo, 
~ ioÌeso che il medesimo ai riliene appoggialo. 

La parola apena al Senalore Scialoia. 
Senatore Sctalol&- L' bo ceoluta al Senatore Du­ 

choqué. 
Presldent11. La parola 1p1Ua al Senatore Du­ 

choqoé. 
Senolore Duchoqné. Dalle parole delr onor.vole 

Commlssari1> regio rilevo, che Ciu qui Dl'll1 provincie 
meridiLinali, i ricevitori del rcgialro non avevano di­ 
riuo a pcnaione. · 

Parmi che il Senato debba tentire, come io 1eolo, il 
bisogno di uno 1ehi:.rimento. 

Quesla classe numer°"issima d' impieg•li, che 600 ad 
oggi non a"reva diriUo a pensione verrà essa ad acqui· 
1lar)o per elT..i10 della leA@e alluale ancbe per IDllo il 
lervizio che ba preslalo? 

lo duLilo, che I' erneodamenlo dl'il' onorevole Sena­ 
tore Aroulro possa lasciare la questione io grande io­ 
cerleua; epperò io pregherei lonorevole Cornmiua· 
rio Resio a volermi dire quali aooo in proposito i. sue 
idee. · 
Commlaaarlo ll~lo. Risponderò ali' onor•vole ae- 
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nntore Durhoqcé che il dubbio chiaramente si risolve 
Co/la applicazi.,ne del principii generali della leg~e. 
lo f86a è dichiarate ehe.si considerl'ri lome ulile per 

Ja pensione di riposo il servizio prestato come volon­ 
tario od alunno, cio~ il servutc non retril.Juito. 

Ma non ai può al certo considerare come utile, per il 
eonseguimenlo della pensione, il servhio prestato souo 
l'impero di una legislanone che non' gli allribuiva al· 
cun valore per @li rlfelli della pensione. 
Quindi parrebbe che i ricevitbri del regislro delle 

Provincie meridionali non porrebbero far 1alere come' 
Ulile per il conseguimento della pensione di ripooo il 
~•mpo durante il quale baono pregiato aen·i1io 10110 lo 
1"'P<"0 delle antiche lt·@gi. 
Il loro diritto eomiccierebbe coli' applicazione della 

IPgl:!P nuova; 
Presidente. La parola è al Senatore Scialoia. 
Senati>re Sclalota. lo laveva ceduta al Senatore 

Itucboqué, ma poichè il signor Presidenle mi chiama 
al mio turno, ooter6 solamente che ove questa clausola 
non venisse espressa, credo che potrebbe sorgere il 
duLLio nell' applicaaioue, io quanto che qu ... 1i impie­ 
gali conaervandc lo atesso oome e lo stesso ulfizio e 
solo nriando I' importanra del loro ulfizio medt'limo 
perchè la lt•,ge è variala, potrehbesi applicare questa 
legge il giorno io cui rui domandassero di easrre messl 
a riposo, nel senso in cui 11i applicano sempre le le~~i 
di pensione, cioè considerandula come applicabile pel 
giorno in cui 1i ouiene il collocamento a riposo, e cal, 
colando tuui gli anni precedenti di servino, solli) qua­ 
lunque allra legge abLiaoo avuto luogo. 

Se questa legge dunque crea per tale rlasae di persone 
un diritlo che non IVP.ta ain oggi, io crrdo the, ove 
non si spieghi che questo diriuo ro1niocia da oszsi in 
quanto al tempo olile per la ponsionr. possa 10rgr.re 
nella pralica qnel dubbio che sollevavo il oo•lrO collega 
Sena1ore Duchoquè. 
Presidente. La parola è al Sonatore Amul!o per 

una ·mozione d'ordine. 
Sen•lore Arnulfo. Poicbè tulli coarordaao nel rko­ 

noecere l'opportunità dell'emend:unenlo prl1poeto, • aol­ 
tanio li dice r.he occorre di fare una quaJ, be di11posi· 
zione rt~laliva ad alcune provincie dtllo StJlQ; e aie. 
corne Rl•I lil·)lo secondo delJ;,i, pres ... nlc legge ti tralla 
dcl Jtrvi.a;o Wi/e al conuguimtnto fhll• 111n11one, par111i 
che la cou1rotefllia che ora ai 1~il1t, deliba trovar luO;lO 
io uno dt>8li arliculi di Lètl titolo 1f'roudn, e cbe per la 
•te ... ragione che ali' 1rticulo ti li farl'bhe I' •~MiUttla 
che hu propoeta, li rarebbe cu14 uo'ag~iunla in qu:i.nto 
ri~uarda le provincie cbe ti lrovaoo in uno alalo div('rso 
dalle allre; co9i operaodo potrehbe procederai ella vo• 
tazione dt-ll'arlicolo 6, ri1nandiitodo la controversia at­ 
lu•le al litulo 2. • 
Presidente. Aderi1rono a que1l4 IOApeoRione i ai­ 

P,nori preopin;in1i? 
Seaatore Paleocapa. Domando ln parola. 
Presidente. La parula • al Senalore r1Jeocapa. 

. Senatore Paleocapa. ~·in da quando chho luogo la 
discussione f;f'Ot>ralc, a\·~va fallo prl~scn1e che io crcJt?va 
di Girella giu~tiziil clie gl' i111pie~JLi tccoM.·i aJdt•lli alla 
Giuntadcl ccnii1nento, dovessero t.a~cre riguotrdati, cowo 
i111pil·gaLi a•tf>nli titolo alla prnsione al pari di tutti gli 
•Itri itnpit•gati stabili dello Sl•to. 

E dissi pure che 1ni ri~crvava di fare a questo scopo 
una proposiz.ione di aggiunta ad alruo articolo e. forse 
all'art. 42 elle a ciò mi pareva più proprio; e sog~iunsi 
ancor .. che qu;,1ndo fosse venuto io dislussione l'art. 6 
vi avrei adl·rito sc>nza più, appunto perchè, ripclo, non 
ad osso, ma al 42, parcvami opportuno portare la pro· 
poola a~giunta. · 

Il aiunor Mrnislro forse ooo avl•ndo ben compreso il 
aenso Jel mio discorso, e ri$pondendo dopo ad ahri cd 
anc~e a me, credette c!Je io avessi 'Voluto oppormi a 
che fo"e intrudollo Dcli' articolo 6 pr,•poslO dal )lrni­ 
atero, quel rambiamoolo che fu inlrodollo dall'Uffizio 
Ceutrale, e che fu dal Mrnislro sleaso accell•lo, suppo­ 
nendo appunlo che tale oppoaiziune io face•ai porchè 
l'orticulo tal quale fu pruposto dal lliuislero pote.Se 
gio,·are a far ragiooe ai dirilli dcgl" impiegali della 
Giunta da me propugn:lti. ' 

Ma que110 ooo era il m:o concetto. lo ho dello chia .. 
ramentc, che avrei .ipprova10, come approvo ioll•rameote 
J'arl: G modilh.:.alo, e che ml riser\·avo invera di pro. 
JJOrre QUl'll' e1nendamcnto elle io credevo orceasario a 
tutelare i dirilli degli i1npil•g.ati d,·lla Giunta, all'art 42, 
pcrchè era •ppuolo 10 quel!' arlicolu che lo 1lea.;o tffi. 
cio Cenlrnle diceva ai sarl•bbero potuti prendere io con· 
1idt•J"J1ione altri impirgati che si credesse non ea..c:ere 
alali •bhasla11J1 conaiderali dalla lrgge geoer&le. lo dun• 
quc rip1·to che se n1i vien riser\-at.a la (acolU. di JlfO• 
porre la mia modifica1ione all'art. 42, approvo intie­ 
f'Jmente quealo articolo 6. Mil siccome malgrado Li di .. 
chiara1ione ratta ant1~rede11tt-1nenht dJI signor ifinistro, 
quaodo io parlava in favore degl'in1pit•gali della Giunta, 
01al!(rado,dico, la fatta dichiarazione rhe egli non avrt'bi)e 
accellato De6Suua modifica1ione ali' articolo 6 e che lo 
voleva conserv:;i.r6 lale e qu3le era alai.o mod10rato dal .. 
l'Lrtìcio Lrnlralr, 'fedo che adesso 1i coo1incia ad in· 
trodurvi delle Taria1iooi, per prendere io rooaidt•razione 
altri impiegal~, che prima pareva noo potf'AIM'rO rss1·rvi 
compr(•iji, rosi io do111a11do al •ig11or Co1n1ni:11ario Rt'gio 
1e .-gli crt'd~ che qu.iodo ttngn l'art. 4t e io proponJ.!a 
la mia n1od10rw1ion", non mi verrà poi d1·UO: ora che 
l'articolo 6, dove 1llliian10 l!(Ìà in1ro1louo flll'Jlche mo­ 
di6ra1ionr, è approvalo, ooo lii po.;.sooo più accellare 
altre modificazioni. 

Se mi è ris~rtats la facoltà di proporre la mia ~o­ 
dHìcaziooe all'art. 4:2, Ja discnterò allora; ma ae si ere· 
desse che doveue essere proposl.a in questo momento,· 
cioè io r1~la1ione all'art. 6, piuLtostu che p<'rJrre rop· 
portunilà di modificare quP&tl lt·~J?C prr un argomento 
che io crt-do d~lla più au-el~ giusti1ia, farò Ho d'ora 
).1 n1ia proposizione. 
Preeldente. La parola è al R"Bio CommillDrio. 

• 
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Commissario Regio. La proposta alla quale accenna · lelli della presente legge, coloro che nominali dal (:0- 

l'o~o~vole Senatore Paleocapa, concerne piultosto una : Vtrno sono retribuiti io lutto od in parte con uno sti· 
quosl1one lrao•iloria che 008 quistione grnerale. Epper- I pendio 11.<so, a peso del bilancio generale dello Stato, 
ciò qualunque dior.usslone·sulla medesima sarebbe meno aooo souoposti alla lcgg• sulla ritenuta dc~li sliprndi 
eppnrluna ora, ehe quando si Yerrà a parlare delle di· • ni quali non sono applicabili le leggi relarive alle p<fl· 
1pMi7.i11ni transitorio. Ora ti ·traila dille massime ge- sioni dei militari di terra e di mare. • 
nerali cue debbono 11'gnlare la concessione delle pen- Mello ai voti questa prima parte dell'art, 8. 
1iooi di lip<'ao ogli impitgali cirili, e In qorsle mao- Cbi l'approva sorga. 
sime generali non potrebbe tronr luogo una di•posi· (Approvatc.) 
1iooe la quale fosse motfvata ria falli e circostanze pu· Adel80 cccerre mettere innami tuue ai voti r emeo· 
ramente -ecceelonafi.: '" I da mento dcl •ignor Ser.atoru Arnclro, cosi concepito: 

Preslde11te. Cootinda hl parola 'lii Sonatore Pa- . .. l _ricevitori del registro e bollo ed i •cooaer>-atori 
leocapa. · . ddle. ipoteche 1ebbe~e retribuiti 1olamen.le co!' ag8i~ .. -• 

Sroalore Paleocapa.. Stando le cose in qursto modo ~11•1 approv~ qu.rit emend.amcnto che •iene ID agg1unlA 
lo een ho altro ad 'liiglung•""· lo non bo fallo che all almea dcll articolo voglia sorgere. 
iolerpéllare •Il ·Commi'6ario R•gil> 1ulla opportunitl di (~pprovato.~ . 
praenrare nn> ·mia propoata ttlalinmente agli ·impic· Vie~•~ ora 1 uluma par.te. . 
goti drlla Giunta dt·I Cenoimenlo. 'l!s..,ndomi risposto I • GI impiegati ~rC8~o I .due. r.•~1 del Pa!lamen~ sono 
obo questa p1<>potta trov~rl ·aede opportuna all'art. 42, cooo1d.•rall come rn1p1egau .cmh per gh etrellt dcli• 
io mi ri•ervo ·~uaotlo il dello articolo ·verrà In disCU•· 1 pre.ente legge. • 
·iiodt, 1 aoltopcrla al Sen•lo. Se nessuno do?'anda ia parola mello ai voti qutslA 

Presidente. Si tetri ronlo ·della riserva proposta ultim~ ~arte dell art 6. 
dal Senatore Palcocapa e consentita dal Regio Com· ·Chi I approva sorga. 

' (Approvato.) 
W•'ltO ai voli l"inticro art. a. 
Chi l'awròva voglia aorgere. 
(Approvalo.) 

mroto •••. 
Presidente. Il Sennlore Scialuia non ha formula;o •n · emendan1ento ..... 
Senatore DI 'Pollone. Se Il Senatore Srialoia dme 

·alla aua pr&po1la la forma di emendamHtto, io mi ri .. 
· 1er\·erei la paroln per t()mb,1tterlo. 

PoicU bo la parola, 1111i farò 808trnitore di un'osser· 
Talione·che ho inteso, e che pare po8'a mrlilare rat· 
M11io11e del propon•nte Senatore Arnolfo. Nel proporre • Il aervizlo utile al conseguimeolo ddla peo;iono si 
l'aFgiuni. d•lle Ire cla .. i ·d'impirgati che potevano·ri· computa dal @ioroo io cui l'impiegato ria italo dal Go· 
manere priti •di J)4"ftllione, torse ei<li non ba av,ertito 1 'femo oomioa&o ·al !\DO primo implcgo, o .ammPMo cor 
a qu ... ta circostanza, elio grimpipgati g..,tralm..,le banno Decreto Reale o llinisteriale dtlla qualilà di 1opraou· 
·per tondiiione ad ottenere la 1wnsi011e l'ohhliKO 'dtlla . m•rario, di alunno o volontario. 
ritrnuta, e ·gli impiegati appanenPnti a qn .. te Ire classi e Non è computato il 1cn·i1io pr .. tato prima J1•l1°tll 
ne andrt"bt)rr<> 'st•nti. di veo\i anni compiuti. 1 

Seftatore Ja.equemoud, Rtlllor<. Questi lmpit•gali Scnaklre Ja.cquemo11d, Relarore. Dom1ndo la pa· 
1&110 gi~ O<Jtloposli alla rito.nota. rola. 
·Senatore 'DI Pollone. E come la pagnno que1la ri· Prealdente. La parola Il al Senatore ·Jacquemoud. 

teonra, ·ee non banno ~be l'aggio! Senatore Jacquemoa.d, Rtlalore. Siccome l'onore· 
Senatore 'Arnolfo. Domando la parola per uo sem- vole Senatore Srialuia ba fallo uo' osaenaiiooe aull'ar· 

plice schiarimento. QuN!ti impiegali aono 1ogg•lli alla ticolo 6 che doyen troTare la sua 1edo nell'art. 7, i( 
ritenuta 10pra una media, rbe il Mini1lcro 11abilisce con prt>gherei il !k>nato di voler rimandare quest' artir.ol< 

· regolam•uti 1peciali. all'esame dell' UIGcio Centrale a Ooe di oou improni 
Presidente. So non ai domanda altrimPnti la pa· . aare un emendamento 10 quest'nrlicolo. · . 

'rola, mctterò ai voli di•giuntamPnt• le nrie parli dd-1 Quiodi 10 il Senato ooo avesse dirficolU qu.,.t'articol< 
l'•rt. 6. potr.Lbe easrre rimandato au·esame dtll'Ultieio CPnlrah 

Corniacierb dal meuere ai •oli la prima parie 1ulla : onJ'.,.ero comllinnto d'acco111o col Commisssrio Regio. 
·quale non i ca1luta n~ tariatione, nè coole&la1h.nc. La e coll'onorevol~ S<•natore propont·n~. 
rileggerò: Presidente. La parola à al Com1uiMario Re@io. . 

e :!ooo· COGsider•ti ·corre impiegati civili per gli ef. Commlaaarlo Recto. Era tolo per tare l'oaerva 

misaario. 
La parola A al Srnatore Di "Pollone. 
Bena\ore DI Pollone. Pregherei prima 11 ·scnatore 

Bclaloia a dichiaran1 oe ba rllirato il 1uo emenda· 

91 

TITOLO SECO'.'iDO. 

Del aervialo utile al oonsell'Ulmfnto 
della penlone. 

Art 7. 
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lione Siè ratta dal Ilelutcre dcll'l:fficio Centrale alle quale 
tni onisco. · . · . 
Senatore Castelli Edoardo. Posto elie l'art. 7 pare 

deLlia essere riaviet& allT!Ocio Ceolr•le per ...... 
•mendato, io farò cenno di un euiendamento, che ad 
ogoi modo a1rei dovuto presemare, 
L'articolo 7 sia bi lisce che: 
• Il 1erviiio utile al censegulmente della pensione ei 

computa dal giorno io cui l'impiegato eia slato dal Go­ 
verno nominalo al suo primo impiego, o ammesse con 
D1cre10 lltal• o Jli1ti11<rial< nella quali•• di sopranou­ 
lTH!raria, di alunno o di volontario.- > 
Evidcotcmeoto nessuua di queste indicuioni 11 pnò 

applicore 1 quei gionni che lanoo ~ loro Urocioio por 
•utrare In ~lagi•tratura. 

lo Magi11lratura noa li conoscono nè i1opraooamerari, 
nè alunni, eè 1'0lonlari, ai conoscoec uuicamente gli 
uditori; di modo cho oe quest'articolo rosse '°lato nei 
lermioi nei IJUlli fu proposto, oe verrebbe per conse­ 
guenza che il 1ervi1io d'uditore non •ervehùe calcolato 
prl conseguimento della pensione, 

Secoudo la legge del 13 novembre 1859 è stabitito 
all'art. 12 • Che il tirocinio per le fumionl giuduiarie 
11 rompie in qualità di uditore presso l'~fficio del Pub­ 
Llico lliuistero delle Corti e dei Tribunali di circonda· 
riu; non che preuo l'Ufficio drll"A\focato dei Poveri. , 

Qu~ak) è I'unico meuo di fare il tirocinio per essere 
anunPMO rtd uffici effettivi nella Ma~i~lratura; 011 que 
eto tirocinio dà diriuo sicuramente alla pcnMooe, c:ome 
lo dava quelle di semplice volontario che 1i cooooceva 
pri1na io Magistratura. 
P~r cons"guenza ripeto, .•e qu~t'articolo. ai lnr.iaaee 

qual è proposto , i Al"l!istrati verrebbero 1 perJere 1Kl 
•:intaggio r.ho loro tlà l\~rciziG della qu<llitliL di udi(Qre, 
e quiudi, fa1:<'ndo a1tra1ion1 dalle variasiuui a cui deve 
dot luu1u I; prupoata del aiguor Seoatoro Scialoia, io 
<rodo cbo l'articul1> duvreùùo ....,re {urwulato eci le· 
GUeoti termini: 
. • Art.. 7. Il oervi1io utile al cooaeguirueow della pcn­ 
••one 1i corupula dal giorno io cui l'impi~gnto sia staio 
d.J G~veroo ooruir..io al 1uo primo impiego, o amuieao 
con titolo r~golare a ex>t11piff1 il 'irocirUo t1tlfamn1.._ 
n i1h·aaionc a cui ì aggregalo. > 
Il tiror.ioi~ lo compiono rosi _i volontari come i ... 

pr~un~iocrari, come gli alunni, cowegli allri uditori. Coo 
uu'u.o•c.a parolo. 1i comprenderebbero tutti qutlli che 
coo1u1r,aoo hl }Qre. carriera 1eoia stipendio. 
. lo quioJi propon~o qu .. <'emendamcnto col quale oou 
tnlrndo per nulla d1 8Bcludere le modifica.ioni ch• IU­ 
ficio Centrale b• già iodit<1te. 
Prosldute. Priwa J'iowrroRare il ·senato.., •velia 

r"r luogo al rimio di quC11l"araicolo ali' Vrficio Centrale 
proposto dal signor Relatore, aepeuerò che ai;ino anche 
d•posti 1ul banco della Prrlidcoaa sii emcudam10U dci 
•ignori Senatori Scialoia e Callelli. 

Allora li leggerò eJ il Scoato delcrminorl .., 1ia il 
ca... di eomafti<arii aoclit 1Jl'Ufijcio l;eotroi. : prego 
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percib gli onorevoli Scuotori proponenti a farmeli atere.. 
(I SenalDri Scialoia e Caet•lli tra1mettooo I loro emen­ 

damenti ar llti11'0 della Presidenza.)· 
L"emcodam~to propoeto dall'ooorflole S.011.1or .. S<i~ 

)C1ia è. io QtM'ati &ermini: 
, Per gli i111p1Cb'llli rimuneroli con aoli 1~gi, di cui 

ra menzione il 2' paN1grafo deH°•rticolo prec.·dcnle, 000 

è computalo il servizio prestato IOllO rim(l'ro delle pre­ 
cedeoti leggi nelle Profinco dOYe aon avevano dirlllo 
a penlliene. , 

1; eineodaiaeoto dcli' ooorovole Seoatoeo Edoardo Ca­ 
&lelli 6 ood coocepito : 
• li ,.rvi1io utile IÙ con••!!Ui mento della pensione ai 

compula ••I giorno in cui I' impiepto 1ia 1lllO dal Go­ 
verno. DOCDinalo al suo primo impiego, od· ammeuo cou 
litolo regolant • co•piero il Urociaio &eU' 1mmioiltra­ 
zlooe a coi • agsregato. • 

Ora che il Senato .••. 
Senatore Le.ozi. Domando la parola. 
Pl'eeldente. Ha lo parola. 
Sonatore Lauzl. Se il Sell31A> me lo pormell•, io 

direi due aole perole per appoggian I' oJDendameolo 
ddl' onorevole Selllltore c .. 1elli, il quale lo cr•do tanto 
piò oec.-rio per ••ilare lo questiolli che potrebbero 
na11rere rclativaweulc 11 tirocioio (allo in alcune prG9 
\'incie itntiaoe sollo 11lre denomioOLJiooi, ma fM:rftlL&­ 
meute equiparahili a quello di cui parla li progeuo. 

Ste si iadica· il nome precito, tusaLivo di M>prannu­ 
merari"- di toloutario, di alunou, poltcbbe na1<e;o il 
dobbio ee ai poeaa ~ue1lll logge applicare poi IOM'izio 
pr8Btalo ooo 10lo come uditore, ma, soggiuogo io, ID• 
:be a qacllo prest•to come ascoltante. 

Tuul 10nno cbe lo Lombardia il tirociuiò nrlle fu&· 
ziooi giudn:iarie eni ratlO IOllO }1 deoomiQitliC.De di 
atoohante; e per conacgueor.a or6ocb~ nun si11.Ti peri· 
colo cho quOBl.i ·anni di 1ervi1io 1iaoo perduti per tolti 
coloro, rhe già ai trovano nella magl&Lrat.ura dopo aver 
per altro Callo il loro tirocinio so!lo qorl nome io ap· 
pogsio la frase groerica proposLa da.I.I' onorefllle Seno• 
loro Ca&ltlli opplicah1i• 1 Iuli! i 011i. 

Scnature DI Pollone. Domando 11 parola. 
Presidente. Ba la parola. 
Senatore DI Pollone. lo appoggierò Il rimando 11, 

l'[l6cio Centrale dcli' 1rtirolo 7, in quanto che 1100 bo 
veduto cho r Urtrcio abbia propa.to lini OUOTI di1ione 
dell'articolo 1le110, sebbeoe l'oe&e dlapollO 1 ci6 fare. 

lo mi permetto di far preoente al Seouo ci.. avendo . 
avuto l'onor• di .... re lllYitato od una oeJuta deu·i;r. 
ficio Ceotrale, 11ebbeoe per uo· altra qu1•1tiuue, mi sono 
!Juo lecito di oacnare che qutst' orticolo Doo polen 
stare come era. concepiio, • mi pare,a, e rurse mi wc\ 
inl!Jlnoato, di -re riescilo a pereuadere di cib gli ooo­ 
re•oli membri dcll'lifficio Centrole. 

Lo mia ooservaiione •ersa sulle parole, f i"'pitgo .. 
cl~ aarti 1taio nominolD od ammuio con dtcrt&o rtaU o 
mini1krial1, le qu;,ali a mio aTviso pop potevano con• 
templare lutti gli impiegati &I il>niiio deUo Staio. 

' 
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lo ar.cenona come col regio decreto dclii 8 o del 9 
seuembre 1861 oi fosse adouato un sistema di discen­ 
tramonto, per cui i prefeui avevano riceruto la delega­ 
zione di nominare gli impiegali della fora pubblica, e 
che perciò, se si fossero mantenute le mentovale parole, 
le Domine fatte da questi preleui non avrebbero 3YUlO 
nessuna rfficacia per ottenere la pensione di riposo. 

Questo sistema che ora à 1tato semplicemente ini­ 
ziato, poLreLlJo aneh'essere iu aeguito allargato; qoindi 
mi pare che sia molto migliore la dizione g1·oerale di 
un tuo'o regolare e emanato dall'autorità, salvo poi ai 
regolamenti d'intervenire per l' eseuuione della legge, 
1 dctenninare lo lorma coo cui queoti impiegali do· 
vranoo essere norninatì per avere d1riuo olla iwn1ion.,_ 

Qucale osservazioni ag~iuuLe alla proposta d.11' ono­ 
revole Senatore t:a.tdli mi .. mbrano di natura lllle da 
esigere di rimandare I'artlrolo all'Ufficio Centrale, 
Senatore castelli E. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Caatelll E. lii pare cbe nei termini nei 

quali bo 1vuto l'onore di proporre il mio emendamento 
all'artieclc 1 sia clnarita ogni dubLie11a compresa quella 
che mollo opportunamente ha indicato I' onorevole Se­ 
natore Di Pollone. pcrrhè 01•1 mio emeudamento è detto: 
1 nominafi con iit-0UJ rtgolar1. , 

Con ciò ai ovvierà alla iorrrleua che poteva lasciare 
rcavressione con dtcre'o reale o miui•t.triule, e quella 
di 1opran1lUmtrari, m alunni, di volontari. Non saprei 
perciò con quale utoliLà, quando l' Urficio Centrale non 
trovi 1ufficiente questa relazione, non saprei, dico, coo 
quale nLiliLà ai aoopenderehbe la •olazione di queato 
articolo. 

E vero che ti ~ anche I' 
0emeodamento 

·propoelo dal 
1ignor Senatore Scialoia, ma l'emendamento del St'na~ 
tare Scialoia può 1ervire di un inciso a que:;t' arlicolo 
come l'altro."°" è Utmpula~ il strvi1io prt1'4to 1iri1na 
dtll'olcl di 20 anni. 
l'armi pcrciO cbe il rinvio ali' Ufficio Ctnlrale noo 

presenli nessuna utilità. - 
Seo•lore Jacquemond, rtlatare. Domaodo la pa- 

rola. • 
Presidente. La parola è al relatore drll'Uffido Ccli· 

lr.le. 
Scnalore 3acquemoud, r1l11tort. Vrra1neule l'emen­ 

damento propoalo dal Seoalore Ca<telli non 'polrebbe 
... ere acccll1Lo dall' U!Ucio Cenlnlle quale fu presen· 
talo; es.~o non 1i potreblJe vutare per ora, imprrocclià 
ae l'UIOcio ha oosLituiLo le parole: decrl/o real< o mi­ 
nùitriau a quelle ~ì lil<llo rrgolare, era pcrch~ non 
1'01(.'T~ la1ciare ali' 1rl.iitrio ~i rr~ol1menti il modo di 
1Lab•lire in che ron1it1Le qul·atu titolo ttgolare. 

L'Ufficio C•otrale ba credulo, d' accordo col signor 
Cornmtsaario RrBio, che era neceunrio di ltlbilire Pf'lla 
h!gge stessa uua oorina 0:1.:;a, invariabile e trttdo che 
11 potrà lare l.lAI red"1ionc sufOrienltlllrntc preci111 e 
1-0ddiefarenLe p.<r non ucr his••gno di rimellerai al 
regolamento. · •' 1. 
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Perciò insi1terei a!Onchè il Senato vo~lia rimondaro 
cogli emendamenti che aono otati pre.ientati, queot'ar­ 
ticolo all'eeame dcll'UrHcio Centrale. 

Sonalore Torrlglanl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
S•natore Torr!glanl. Mi permello di domandare 

quale oia il signillr.110 che ai auribuioce alla parola 
aggio, pcrcLò in Toscana non oarehbe intesa, c•cdo, 
nel 1co10 voluto d•l Sena lo. • · 

Aa9io preaso di noi non si riferisce che alla monelo.l, 
quindi dom~odo qu•le oisniOcalo oi 1Llribui1ce a que1la 
p;<rola, p•rcn.lomi che nelle leggi sia neceaaaria la mas· 
sima cbiare11a .. 

CommlBaario Reirlo. Domando la parola. 
Pttsldente. li Commisaario Regio ha l• parola. 
CommlSBarlo Regio. Per aggio ai inlende comu- 

nemente quella quota che oi riceve da un agenle del­ 
l"ammiuislrszione CO(De relribu1iono all"opera sua io 
prop-0r&iooe delle aornm• che riscuote per conto dello 
SL1to. Cosi, per esempio, un ricevitore dcl rcgisLro • 
bollo riLicne oulle 1omme che ri1cuo1e per applicuione 
ddle leggi di lissa uoa quola perc.eotuale: que1ta quota 
dicesi IJ9'Jio· 
Presidente. Non dandosi soguilo all'eccitamento 

1ui11 parola aggio, ioterrogherO il Senato prima di lulLo 
eul rinvio dell'ari. 7 all'Lrficio Centrale. 

Chi iutende di rinviare all'{;f6do Centralo l'art. 1, 
non che le due proposte di emeadamenlo, non per ilDCG 
oppoggiole, ouJe veder il modo di !orrnore 11ua. reda- 
1iooe • portarla nello 1<0du1& di doinani, 6 pregalo di 
alzarsi. 

(Approvalo.) . 
Senalore DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Sen•lote DI Pollone. Poirhè quesl'articolo è italo 

rim.udaLo all'Ulfirio Centrale, io p1'1'gherei il medeoimo 
di •cdf'N te per avventura quPlla disposizione 1uoluLA 
che à nell'ultimo alioea, e che dice e non ~ rompolalo 
il ll'rvi1io preaLato prima della elà di 1'eoli anni com­ 
piu1i » noo Vf'ng:i ad impingere colla disposiaione del­ 
l'artitolo 9, il quJle dice « il 1rrvi1io · prt·1tal0 nella 
c1111rri('lra mili lare 1arà compu1110 pel conseguimento drlla 
pensione ci,·ilc, ecc. > 

Ora parmi che aeroodo le ~,gi militari quel M•rvi1io 
aia compulato prima dt·gli ioni vtnti • 
"Non trallcngo moggiormeote il Senalo aopra queaLO 

oggeuo. lii · oembra però che quealo puoLO meriti di 
u~tre tbiarito, ed in ciò mi rimetto 1111 aaviena del· 
rt:mcio Cenl'"le. 
Presidente. L'Urfocio Centrale 1• ne lari rarico ao• 

che nell',..1ne che oeguiri oopra queat'articolo. 

Si pa!15a all'articolo 8. 
e Il tempo d•I aervilio pre1Lalo io uno degli impie­ 

ghi indic:iti nelle tabelle o, b, e, uoitc alla presente 
lc~go, sarà aum<11lakl 11<1 ltrio por qudli .i111crilli 
11clla tabella a, 4el qll4rlo ptr 4uolli iJllorilli "'"" 
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tanu, 6 qu•ll• che i proleuori entrano nella carriera 
usai più lardi eh• oon gli altri impiegatl, e che gene­ 
ralmente essi non conseguiscono uo poste di profea­ 
sere, 1e non éhe .. rso I 30 anni, o !orse piil lardi, 
perciò non arrivano alla cau•Jra aenu ner !allo studì 
lunghi e profondi, in aoalanza senu eurroi poeti in 
condiiione di esercitare quel loro hnporlante ufficio 
colla eonvenìema che ai .. ige; allte ragioni lo non ao 
tronre. 

lo osservo, o Signori, che se per taluno dei prole1- 
sori la carriera ooa comincia che ad un' eU più aran­ 
sata, che non quella in gen•re degli altri implegati, ciò 
non costitulsc« la norma aolha, ma r eccerìone ; poi­ 
chè anche coloro che intraprendono la c•rrl•ra dello 
lcsegnamento cercano e tro•ano ad easere lmpicgild 
prima di conaeguire ana eattedra. 

Quindi nQ.n 6 rigorooamente .. 3110 Il dire che gli 
impiegati che 11 dedicano all'Insegnamento non comin­ 
cino ad av.ro un tempo computabile per la pensione 
di riposo, 1e non ao quando sono giunti ad uu' età 
avaouta. 

Ilebbo poi lare un' altra •H•rvailone. Non voglio ai· 
curamente mettermi a combattere, a rompere una lanci• 
coll' ordine degli inaegnanti, che sarebbe presto spun­ 
tata, ma debbo poro dire la cosa rome mi pare rlspeuo 
111· insegnamento, rispeuo a~li studi ; io domando se 

• dopo conseguita una cauedra, I• importanza del lavoro, 
delle cccupasioni degli ìnaegnanti aia poi quale ai ri­ 
aconlra nella magga generale dt·gli lmpirglti. 
lo sono atoto ali' tniver&ilà, come la più gran parte 

dei miei onorevoli colleghi, molti anni la, poich~ corre 
il qnarautesimo anno da che ho conseguita la lourra. 
l!ranvi allora nell'l.:niveraità di Torino 5 prolca;ori di 
dirillo. ]n.wftn&•ano lutti I giorni, ed avenno uno sii· 
p•odio dalle due mii• lire o poco riù. e credo che non 
rU:llcro iurt•riori a molli di qut•lli cbe ai distinguono ora 
io questa Unlvenilà, e che coloro che r.onsrguh·ano la 
laurea In quclr epoca imparU1Pro, come erodo imparino 
quelli di osRI, il modo di a1udiare, e che non uadi· 
eero ioreriori ai presenti. I! sempre parlando di quella 
locollà di cui bo lrequeotato le acuole, dirò an•:ora che 
credo che il numero del profossorl di .... 1lui a81al 
auraentato od anche quintuplirato, e •eggo che gli sti­ 
pendi che erano allora di ~000 circa lire sono portati 
a circa 6 mila, con lacollt di poter ancora progredire, 
potendo noi con· andar del tempo cons•gulre aumeoto 
di atipendio. lo ••@go che le pen1ioni ebe •crrebhero 
ai proreaaori, pel Mio lsleaao dell0 aumrolO dello ati­ 
pendio, debl>ouo r!W1clre aaaal ruaggiorl di qu•lle che 
foaaero per lo paaaato, dacch6 si partirà da nna bue 
di 1tipeodio che 6 plf lo meno •uppia di quello dei 
tempi acorai. 

Quanto alrinsegnameoto poi, 0011 so se 1hagtio, ma 
ae sto al calendario dellT'oi•eroilà che bo •edulo, ml 
pare che roccupaziooe del proleuori 11011 ala pib di 
due o tre lesioni per acttimaoa; godono )>'li di circa 
' mui ti ne1101& e anche più, meo(re uua pa~ del 

• 

l<lbella h, a del 9wn10 per quelli in"'rilli mllo 1a­ 
beJl4 c •• 
Sarà bene che ai dia leltora delle Tabelle. 
Tabelle degfimpugali ai quali I applicabile il dispo­ 

llO dtll0ar1. 8 della prmnl< ltggt. 
. e Tabella a - l"roressori nelle uni•·eroilt del Rogno, 
nello acuole d'applie11zione per gli ingegneri e negli io­ 
etituti 1uperiori. 

• Tabella b - Uacchiniati, acaldalori, guarda-lln­ 
Mr-1 delle &trade ferrale. 

e Tabella o - Agenti diplomatici, agenti, giudici, ed 
intorpreti COll&lllari di prima categoria, noi Lennte o 
fuori d0Europa. • 

Sonatore Paleocapa. Domaodo la parola. 
Presidente. U Senatore Di Re•el si era l•llO loacri­ 

vere 60 da ieri per parlare 1ulrar1icolo 8, perciò debbo 
accordargli la parola prima d·~oi ahro. 

Senalore DI Revel. li progello prroentalo dal !lini· 
stro di F1oaoae relatiumrnte alla le~se delle penoioni 
di riposo, di cui 1i di:;corre, er;a improntalo di un prin· 
cipiat di ugoagiianu Ira tolti gl°impi"l!ali. 

Due &0le erano le baai che dovevano eerv!re di norma 
nella liquid .. ion~ delle pensioni ; il tempo d,.I aerviiio 
~""lalo e l'a1111nontare dolio llipendio ~oduto Delrul­ 
li!DO periodo dd serviiio. Uoa aula era i'cccr1iooe che 
il progeuo ministerialo ticeva, ed era a lavoro di una 
claase di impiegolt aubalt~rni, il aen-iiio dci quali ~ 
coal grne, 6 cosi logorante la aalult, che credelte di 
dover proporre che il tempo per ,,..; !osso conialo in 
misura maggiore di quello che lo••• reillmeute, onde 
anicin•rii più preeto all'epoca io cui avrebbero potuto 
conseguita la pensione di riposo; e questi euoo i mac· 
cbioioli, i guarda-llndera e gli 1coidatori delle &lrade 
!errate. 
O;;nuoo a prima giunta pott.va comprendere quanto 

giusta, quanto ululare ruaae quts&a tctt"&ione, io quanto 
che a lulli 6 noto co111e il ••rvi1io di questi lmpieRali 
aia di tanla gravità, sia di tanta latica cbe e•idcote· 
llleote la aaiu1e ne debba e5!ere lacilmrnle alterata. 

ln•·eee l'l:fficio Centrale ba creduto di eateodere que· 
Ila dispoaiziona anche ad allri impiegati di cood &ioor 
1.curamente molto diversa da quella contemplala ne( 
progeuo miniateriale. Poicb~ mentre mantiene il lavoro 
accordato agli impiegati aubaherni delle alrade !errate, 
lo aUarg• io uo modo cbe credo ecceuivo a riguardo 
di allri i111piogati, e que1li sono I prolesaori delle Uni- 
ters1Ll.... • · 

S.natore l\tcottl. Domando la paro! .. 
Senatore DI llevet ..... e degli IAtituti t.ecnici e quegli 

altri che eooo compreai nella tabella ann ... a al progeuo 
dell' Ul6cio Centrale aotto la lettera •· 
4 questi l propooto che il nrvi&io .. aga coolato per 

11n terzo di piil dcl reale, ciuè, a chi ba 15 anni se 
ne computano 20 : li terzo io ao&lanu di più di 
qutllo che aia realmente. La ragiono per la qual• rur. 
ficio ba !atto tale aggiunl&, la aola che abbia a wio 
giudi1io qualche peso, ma eh• giudico di poca fmpor- 

......... DllL 11161-e!J - 8111<ATO - .U.o - ~ Ili. 
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protessori, quelli che ·apportengono alla facoltà di giu­ 
risprudenza, quelli che appartengono alla facohà del­ 
l'arte salutare, quelli che appartengcno alle scienze 6- 
aiche, come gl'ìngegncri, trovano (cosa giusta e nato .. 
raie) modo di eoercire la loro pro1<'88ione per conto dei 
privati, e quindi banno bcnefi1i oltre il loro stipendio 
come professori. 

Quindi mi pare che la loro ceedisione non aia poi 
cosi degna di tanti speciali riguardi, per cui relativa .. 
rnente a loro si debba fare una. eccezione coal grande 
c::ome quella di calcolare un l1•rzo di tempo magslore 
de) vero trascorso nell'impiego; nel liquidare la pensione. 

Vi è poi un'altra circostanra cLe parmi conare collo 
· splritn della legge, voglio dire il cumulo degli impieghi 
(e appunto l'impiegalo dipendente dal &lini;lero della 
letruzione pubblica ha maggior facoltà di godore certi 
cumuli che non gli ahri impiegati), mentre nella legge 
1i vuole che laddove vi aia cumulo di due stipendi, 
non si prenda pl'r base il maggiore di ess], ma si pren­ 
dano le due somme cumulate aASie1ne per stabilire la 
liquidazione della pensione. 

Per tulle queste circostanze, éonsi<lerando ia di mollo 
miglierata condialone degli insegnanti, considerande (e 
questo non dobbiamo mai perdere di tlàta) la ccndisione 
in cui ei trovano le Iìname, ccndirione che 6 grave 

· per ae ate~a, e che quando pur si adoperassero tutti i 
meeri più effìcaci per ricondurle in buon essere, si· 
doYrà durare gran ternpo prima di raggiungere l'in­ 
tento, considerando che le pensioni di riposo sono di 
31 e più milioni a cariro dello Stato, carico che rap­ 
presenta oon meno del 5 per cento della rendita gene­ 
rale dello Stato, cousiderando 1ocb1 che gli 11ipenrli io 
generale sene itali aumentali, e che quindi liquidando 
le pensioni le quote di esse saranno maggiori, io lo 
dichiaro schiettamente, non posso accosrarml alla pro­ 
posta dell'Ufficio Centrele, percbè sarebbe una' parala­ 
lilà evidentemente contraria al principio della giustizia 
distributiva, contrarla a quanto 11i dP.Ll)a fare a riguardo 
di luni gli impiegati. .• 

Rispetto I' ieseguamentc quanto altri mai, ed ho im­ 
parato 111' univeraità a rispeuarlc, ma tengo conto an­ 
che di coloro che si applicano ad altre carriere, o che 
lavorano nello a1aruiai1trazioai dello Stato. lo veggo ver­ 
bigrazia i magistrati i quali cominciano nemmeno essi 
la carriera in et.à c11sl precoce come la maggior parte 
d"!!li altri impi1•gati; essi deL!Jooo .... re l•ureali io 
lc~gc, e non si con11t•guiace la laurea sempre a '!O o 
21 anni, nè quando si ba conseguito la laurea io lE>gge, 

. ai entra 1ubitt.1 in carriera; con tutto ciò io vri:go che 
i magistrati IODO costretti a (otre lungo tirocinio, ad an­ 
dare ora qua, ora l.à, nell'una o nl'll' altra pro,·incia; 
e quando vengono finolmenle ad oUeoere un poslo un 
po" di coosiderazione, deLbono lavorare lutti i giorni 
contiouamenle e non baooo che un mediocre ripo:;o 
nel corao deli' anno. 

Del resto non si pub dire che la carriera dei prolco­ 
llri oi limiti ali' escrciiio della professione. 

- Ved.o che nella Cori• dei conti, nella Corte di cas!a­ 
zione e nel Consiglio dl Slalo, seggono, e meritamente,. 
professori che hao110 instgnato 01•lle onivergil."t; epperò 
la curriera non è loro chiusa e possono trovarl11 ancLe 
altrol'e i rr1a iutnnto il f:ire questa panialitl, questo fa­ 
vore, ai pror~ori, che ora costituiscono pure una clasae 
numerosi~sima d' impie~nti dt1l Governo, credo non sia 
nè equo, nè &el~oodo lo spirito di giualiti:a, 06 che l'in· 
tereasc delle Onanie coneenta di cib fare. Quindi io pro· 
pongo di tliminare I' ecceiione di coi parla la tabella 
sotto la lettera u. · 

Seoalore lllatteucct. Domondo la parola. 
Senatore Jacquemoud, rtlat-Ore. Domando la p•· 

rola per una mozione d' ordiue. 
Presidente. Ha la parola il senatore Jacquemoud. 
Senatore Jacquemoud. Sicrome dai prolt'll.lori dol­ 

i' univeroilà di Turino ~ stata pre1entala al Sonato ona 
petiiiune che ai rHeriace all'orticolo in di!lr.ussione, e 
che queota petiiione ~ •lata rimandata ali' Ufficio Cen­ 
trale, è n1•cei8ario che se ne dia lettura. 
Presidente. Ne darà Jeuura dopo i:be gli altri ora­ 

tori avranno parlato; la porola è al senator. 1'111eocap•. 
Senatore Paleocapa. Ho dotDaodata la parola per 

dire alcune cose io favore dt!i macchioi!lti, dei guardai 
knder1 e degli scaldatorl ..... 

Senatore Lanzi. Dotnando la parola per una moiiooe 
d'ordine. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Lauzt. Mi dispiace avere interrotto il nostro 

tenerando collega senatore Paleorapa, ma mi pare che 
Pl'' la chiarrua della di;cuHione con .. rre!Joo lare la 
divisione dci tre paragrafi ddla tabella, e che oi trai· 
tosee prima esclusivameote di quello che parla dei pro­ 
Cessori, e poi parlare d('gli ultri. 

Xoo facC'n<1osi in questa maniera ai andrebbe intral­ 
ciando la discussiorir, e credo che ciò conferirebbe- Leo 
poco alla chiarezza d•·Mc idee che ai d•hbtino formare 
i S('Ualori sopra cinscuno drgli articoli medesimi. 

Chiederei che si li1nitasse la di1cussionr., mediante 
opportuna divisione che ~ di rrgola, al paragrafo a. 
Presidente. Ila perlcllamento ragione l'onorevole 

Lauzi; sicura1nente per la cbiareiaa della discussione I 
meglio fr.r1n:irai esclusivnmente su quanto Bi rifrri11ce al 
paragrafo a della tal><:llo; ma non sapeva IU qual punto 
volease parlare l'onore>ole p,1leocapa. Ora perb lo in­ 
tilerò, ae Jo crede, ad u11peltare che siatJi dato srogo a 
queeta 11rima parte della discussione, per poi riprendere 
la parola prr l'oggello che La acrenoato. 

Senatore Paleocapa. lo sono agli ordini del preai­ 
denl•, baota che po1Sa avere la parola quando sarà il 
mon1ento opporluoo. 
Presidente. Allora prego I senatori Ricolli e llat­ 

leucri di •olermi dire se inttndooo parlare sulla que­ 
stione che tocca i profMSorj i percbè in questo caso 
sarà opportuno che ei dia prin1a lettura dl'lla petiiione 
dei professori dell' universltA di Torino a cui alludeva 
il relatore dcli' t!Ocio Centrale. 

-~. - e. - ;. . 
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(I aen•lori lbllcucci e Ricotti Ianno segni alrcrmalivi.)' 
Presidente. Poichè i senatori Ricolti e Malleucci 

intendono parlare precisamente sul p:1ragrafo a della 
tabella indicala nell'articolo 8, a cui io credo che la 
petizione ai riferisca, invito il relatore dell'Llflcio Ceo• 
trale a darne lettura. 

Senatore Oldofredl, Mtmbro ckll' U flieio Ctnlral• 
(lfggt). 

e Ooorevoli PiEfnori Senatori, 
e Io occasione dell'imminente discussione interno al 

• nuovo progetto di legge sulle pensioni di riposo recen­ 
temente presentato al Senato del Regno, i sottoscrluì 
membri del Corpo Accademico della R. Universltà di 
Torino pri•gano le SS. VV. Onorevolissime a •olcr por 
mente che sollo I~ forme di un'apparente eguaglianza, 
quel progetto di legge verrebbe lo r.ahl ad introdurre 
pei professori universitari un' eccezione ad essi pregio· 
dicevole, e meno conferme alla giustizia. . 

e Secondo l'accennato progetto, nessuno avrebbe di; 
ritte a pensione di riposo, se ooo dopo 25 anni di la­ 
voro; a condizione inoltre di giustificare i motivi della 

. domanda, ove il polente non abbia ra~giunto l' età di 
anni 65. B dietro le basi progettate per fissare il ri­ 
•p<ttivo ammontare di detta pensicne, soltanto dopo 
40 annl di continuo lavoro essa potrebbe pareggiar lo 
atipeodio, con che tulla1ia non eccedesse una certa 
meta. 

• Si comprendo l'equità <li simile base per gl'impie­ 
ghi in 1eneralc, nei quali l'impiegato comincia bene 
spesso la 1ua carriera prima di 20 anni; poichè, la­ 
'forando anche 40 aoni di 1eguito, egli viene ad oue­ 
oere, sollo torma di pensione, lii continuazione a un 
dipr.110 del suo stipendic all"clà media di 60 anni, in 
cui ragionevolmente può ancora. sperare qualche anno 
di meritato riposo. Ma pel profL'1sore univeesitatio che 
raramente comincia la 1ua carrirra prima dei 3à anni, 
ed il cui luoro non 6 certo men Iaticoso di quello di 
qualsiasi impie~to, ottenere al più presto la pir.neiz:a 
della pensione di riposo a 75 anuì equivale (nella mas­ 
sima porte dei casi) a non potervi giungere alTJllO. 
•In confronto pertanto degli altri stipendiati dal go­ 

verno, il narr•lo progello ritarda in media di 15 anni 
il diritto alla pensione di ripo•O pci prolesaori dclrUni­ 
Teraità: vale a dire per quella classe precisamente cho 

· donlle fare sludi preparatori più lunghi, e consumare 
intera l'età piU verde 1enu retribuzioni di sorta. 

e Egli 6 su qul~sto riOeuo che le costitu1ioni del1'U· 
niversild nostra ai 14 anni di lt'rvizio davano il dirino 
al titolo di prolessore emerito ed alla metà dello 1ti· 
pendio e aulla medesima ba•e un posteriore R. Bi­ 
glietto atabiliu che 28 anni di lavoro bastino 11 pro­ 
(casori uoiYeraitarl per conseguire intiera la peosione 
di riposo; cui che tulLavi3 ooo possono in media Ol· 
tenerla prima dei 63 anni. 

• 1 solloscriui vilono persuasi cbr. l'evidente Riustizia 
delle eaposte riflessioni lermerà l'lllleuziono della SS. VV. 
Onorevoliasiwe; al6nchè aollo il velo d"ooa uailormità 

' . 

apparcntr., non naga ia realtà nella legge progettala 
ratto torto ai pro(1"!1SOri univtrzitari. Solamente la con· 
aidrrazione di questa el'idenlc giustizia, che reclama in 
loro ravort!, potè indurre i 11ottoscriui o. muoYere cenno 
intorno ad una materia di cui torna aempre spiacevole 
il parlare a chi possa avcrfi on giorno qualche interesse., 
Presidente. La parola spella ul Seaalore Ricoui. 
Senatore Ricotti. Spiacemi dover prendere la pa­ 

rola contro l'opinione espressa dol Senatore Di Rcvel 
Terso le cui cogniziùni finanziarie ed ammioistrative 
nutro uo·antica e proronda stima: ma le opinioni mie 
sono d,ltate da una proronda convinzione, e, BO 1'0. 
gliamo anche, da noa certa pratico degli ordinamenti· 
universitari.· · 

Ritenga il Senato che pooohi,.iml hanno nella car­ 
riera dcll'inse8namento uoitersilario la · ventura 1imile 
a quella cbe ebbi io d'entrare gio•ine 'nl'lla carriera 
delle 11rmi: pochissimi entrarono in altre carriere, prin1a 
di dedicarsi all'insegnamento univcrstl<1rio. 

Ou!.!llil è ec:cezionc rarissima: la vera regola qu3l'è! 
B;sa può apparire da uno ep<e<:hio, che lu sottopo• 

sto all"Urficio C•nlrale, e di cui lo po"o fare brevi•­ 
simo cenno al Senato sles10: posciacchè è una base di 
fallo, da cui Bi debbe partire in questo argomento, e 
1ecoodo la quale io credo il SenaLo debba .... re gui­ 
dato nel suo •oto finale. A formare codtSlo specchio 
fu scelto una facollà qualunque, per ea·empio la focolll 
mc:dico·chirurgica. Esso contiene prima di lullo il nome 
dei •oli pro(easori oMioari di HSa, perchè sa li Senato 
cbe i profeasori straordinari, i supplenti, grincari­ 
cati non banno carriera: tutto quanto essi adoprano di 
fatica e di lempo per l'ioeegnomenlo non è calcolalo 
per la @iubilJtiooe; la carriera uoiver~ilaria iocomiocia 
ao1lanto da prufe.saore ordin"ario. 
· E~bene lo specchio, che sta presso l'Ufficio Centrale, 
contiene Il nome di dieci o dodici proressori ordinari 
drlla facollà medico-ebiruri;ica della l:oiversità torioeoc, 
contiene la data della loro nascila, la dala della loro 
eulrata nelrufficio di prolessore ordinario e per conse• 
guenza l'età a cui ffdÌ giunsero a qucst'orfìzio. 

Ch• cosa io ndo T uno lu fallo proreseore di 33 anni, 
an altro di 5t, UD altro di 50, UD -4° di 43, UD 5• di 
51, un G• di 45, un 7' di U, l'ottavo dil40, il g• di 47, 
il !(lo di 3~, )'ti di 41. Due lnoegnanli della sle .. a 
facollà dei quali uno è prof1'88ore straordinario l'altro 
supplente, e che stmbrano dt&igoa\i a divenire proressori 
rorse l'anno 'enluro o fra due o tre anni, aoa banno 
ciascuno mena di 43 a .u anni, di modocbè noi pos­ 
siamo @:ià 1apere che non 1ar:a~no proressori se 0011 
all"età di 45 o 46 anni. 

Da queslo spcccbio prendendo la medin, cioè diTi­ 
dendo la aomma totole delle età per il numero dei pro­ 
f..,ori, •i ha la media drll'elà alla quale ordinaria­ 
mente si di tiene proressori ordioari uoivenitari; sa il 
Senale qualu è questa media~ aono 43 anni ed un 
meee: '~al dire a1lunque eh" medìamenlo Bi diventa 
proleasore In un'universilà a 43 anni. e un meae. 

' ' 
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mentre, 1ocooùo la proix>•la dell"Urficio Centrale, sp­ 
pena ai 32 •e ne avrebbero i 415- 

Questi sono sicuramente daoni, che risulterebbero al 
corpo insegnante, a.e Iossero accettate le propoate Calle 
dall"U!Rcio Centrale soltanto, Noo posso poi vedere 
come li poss.o accettar quelle che Tennero proposte 
dall'cnoeeeola conte Di Revel. Queste aBBolotamente di- 
1r.onoecooo quello stato di eose cosi dioforrue dallo 
alalo eorriapondente degli altri servizi 1mmioi•lrativl e 
giudi1iari. Lo diBCODOlrooo affatto metteodo a raO'ronto 
la condizione tutta particolare dci prort:taori uoiYcrsi'a 
tari con quella degli altri Impiegati di•ersi56ima. 
Alcune delle ragiooi da lui addotte poi nono incon­ 

tro o tali obbierloni, che non po .. o tare a meoo cbe 
esporne alcune. 

Per esempio, il S.nalore Di Retei diceva che molti 
eotrano nella rarrirra unlversitaria dopo aver fatto al· 
tr• carriere. Ebbene I lo quella tabella, che io bo pre­ 
sentato, non cl e nessuno il quale abbia tatto altra 
carriera. Si oHervi pare nei cataloghi dcl prore.sori 
universarl, e ai vedrà, che coloro i quali 1ono poasali 
per altro carriere prima di entrare lo. quella di prorea­ 
sore all'università, eono pcchlssiml. 

La regola essenziale 6 qoella d'un nomo, il qoale ai 
consacra 111• acieom, e vi dedirò 21) o 2J anni dopo 
la laord' perehè prego nuovamente il s,•nalo di rite­ 
nere, che la quali" di prclesscre straordloarto, inca· 
ricalo, 1upplcote non ha diritto alla giubilazione. 

Duoque qucota difficoltà non mi sembra che possa 
preoccupare gran che Il Senato. Nè credo che poosa 
preoccuparlo grandemente l'altra difficoil6 010&.. dal­ 
l'onorevole S.:natore D1 Reni intorno ai lauti stipendi 
e alle poche ocrupniooi del corpo inaegnaota. 

Quanto ai lauti 1tipendi, io f1rò tre breTi osserva· 
sioni. Prima di tutto dirO che in ,.olle oni•1!1'11ili, an- 
1ieh6 eoscre itali accresciuti, gli stipendi furono dimi­ 
nuiti ; io secondo luogo, cbe gli stipendi rurooo 1ccl'l!ICiuti 
io tutte le carriere; in terro luogo, cbe io qualche 
pro,·incia, e Cra ... e in qualche oni•ersilt, gli atipeodi 
erano coi!l 01igni, che l'opioiooe pobblir.a ai ristnlin 
della loro eoiguili. 

Qnaoto alle poche occnparion!, nrò d'accordo col 
conte di Re•ol, ae egli lnteode parlare dtlle occupa­ 
aioni, dirò, obbligatorie. E cevto, cbe il proresoore uni­ 
Tentrio non ha da passare cinque, 11ei od otto ore al 
latolino come 1e roae impiegalo ammioi1trali•o; ma 

I duoi tueozialmeota urebbero qnflti: u proteuore aniversitario dne ... ere miaorato ad onal· 
Sotto ~ legge ~d~etta i membri del corpo inlegnante tra 1tregna; il proresaore noiversiluio ha un c/Jmpito 

delle antiche pNTIDCM aon neaoo bisogoo di a"r !.tto lonand al paese, inoaoli al moodo 1cientico. Questo 
uo tirocioio per .... re collocati a ripooe onlla bue okl- eòmpito gli 6 grave, questo còmpito lo 11•guita non 
l'ultimo 1tipendio: baalH& ner raggiuuto-Ho atipeodio, j •oio alla acnola, ma lo acgoita a c11a, dapp•rtutto. Egli 
percb6 la pe111iooe r.... regolata onU"ammootare del ba il eòmpito di 1tudiare lotti i pn>gr ... i d•lla 1cicnra, 
mede1imo. ba Il còmpito di far progredire queata acienn mede- 

lnoitre Il mauimo dello 1tipeodio 1ervln al maaimo 1ima. Questo carico 6 grave di sicuro, n& certo ai può 
della giubiluione; mentre la legge proJ)Ollla riduce il mieorare a ore e gioroi; ma appunto e tanto pib 
mMme d.tta ghibiluione 11 trà. ' grt"" quanto 6 meno mi1arabile materialmente; i tanto 

.FioalrneDle a !8 aoni ti era glubHuiontt hltierl t più gran quaoi. più lmpegoa Il profmont pl'0890" al 

Per questo 1ernplice fatto vedrà U Senato molto cbia­ 
rarneote la diO'l'reuza esseoziale cbe ala tra tutte le 
altre carriere, giudiiiarie, ammioislrative e politiche e 
la carriera, ae vuolsi rosl chiamare, noittrsilaria. Nt•lle 
altre ai entra preuo a poro a Tenti anni, nell"Uuiver­ 
aità 1i eotra a 43 anni rd uo meoe. 

Quando nelle altre carriere l'impiegato conta già 23 
anni di 8'nizio .... 

Senatore DI Revel. Domando la parola. 
Senatore Ricottl ... e di aervwo quasi sempre retri• 

buito, qutgii che li destioa alla carritra uoi .. roitaria, 
ha Calto 11 una carriera, uoa carriera ialioriosa, una 
carriera penoaa di ncrifi1i, di QIDrtilìcazioni, di Calicbe, 
di grava.i peooieri, ma tutta queata carriera non up­ 
pare aui ruoli, non giou poi auo collocarDento a ripoao. 
Di lotto questo noo ai ti•n cooto; la lei;ge romputa 
la carriera per la giubilniooe BOio d•I mo,...oto che 
taluno eotra proreesore ordioario: quivi solo er.ea to• 
miocia. 
Per queato io credo, che enen1ialmeala la carriera 

uoiYenitaria ta &etTerala, per il collocameo&o • riposo, 
da tutte le altre carrie"': eosa .. toiaurata eon 1hra 
miaura, ed 6 por qu11to cbe nelle RDLicbe pro•incie 
uoa leggo apeciaie riguardau 1l"inaesnanu univeroitari. 
Secondo qu•ta legK• en doettlalO l'io~ero llipeodio 

. a 211 anni di caUedra, 4 meli dello ati!l"ndio a H 
anui, e proporaiooaloueote da U a 23 aoni di eervizio. 
lo credo cbe, a voler ..... logici, appunto percb6 la 
carriera aniversitaria 6 coal divena proprio nell'intrin· 
1eco ordio1rneoto a neUa aua bue alella d•lio altre 
carriere, il meglio aarebbe r.ontemplare I proCeaaorl 
uni•enilari coo una lrgga apeciale come fur'1no con­ 
lempiati Ono ad ora. lb per altra parte, .,..ndovi ora 
l'occasiono di Care una legge 1uli• peoaioni di tnllo il 
Regno Celicemeote riooito, e di rare uoa legge unifica· 
trico, io uedo cbe ai polOI tnD1igere au alcuni puoti, 
credo cbe Il corpo io1egnaote riouo1ieri di buooa •o­ 
glia a molti de'vanta~gL che gli nenero .... gnau colla 
leggi anteriori. a coofl"IJnto dcl bene di '8der 1oificata 
io una aola legge queata parte importaotiuima 4i pub­ 
blico 1er•i1io. 

Tutta•i• aon ai può a meno cbe fa,.,, direi cosi, 
l'inveotario dei daooi che oucerebbero, confrontando 
la legge •iReole nelle an~cb• proyiac!e colla propolla 
latta dall'U!licio Ceotrale. 

97 
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lllondo ll(ÌeotiOco, e lo metle io obbliflO di adempierlo 
Migioumcnie. K lo deve adempiere I SiO'aLIO còmpi10 
poi 4 ,..so tanto più grave dopo gli nhimi ordinamcoli 
Dni•ersitul; poociarh• il prol""50re 1lHso è 1timol1to 
dal libero Insegnamento, cbe gli 9'a io laccia: ohi'\!• 
<he è 1limolat• dall'opinione, la quale •eglia 1opra di 
lui; dall'Inter .. ae dei par•nti '•gli a1udio1i, quali banno 
l'occhio ft3"0 lopra di lai, I in0ne d1 lollO qoel mo•i· 
lllento di progr ... o e di miglioramento, il quale lo 1pio· 
8• ad 1ndare avanti. 
Uo' ahra o.servaiiooe bo 1enlito dalla bocca dell'one­ 

revole pttopinaoie, cioA che il prole1Sore uoi•ersitario 
Può pas.eare a carriera 11uperior,.. 

Prima di lulto farò csservare, quanto 1ia dilOcile che 
no prof•More di eloquenza greca, di lingue nD1Uita 
P<>ua pa111nre a cartiera enperiorf' 1 diversa. 

In secondo luogo, domllnderè 1e 1i• a:itorale, n aia 
alile ali' inse.in•meoto, collocare I' in..,gnaole in lale 
toodiiione, chi per migliorare il proprio staio, lia co­ 
•treno a deeiderilre di cambiarlo; 11e 1i1 eemenlente 
oell' lnlero••~ della ecit•nza 1 del glo•ani che •i li de· 
dicano, 1pingcre io !al• cendlsione i prof....,ri, che per 
•lar moglio, debbano t.oci1re I' 10 .. goameoto dopo 
molla pratica, ed enlrare in allr• carriera. 
Credo ehi questo 1i8ltma del quale furoe 1i abusò 

negli anni 1nda1i, " 1cnesao; percb~ oe 1i ••ola on 
corpo in10gnante, fori•, polenle, amanle Tera1neole del 
prGiiresoo l<'ieotiftco del pa• .. , biaogna collocarlo io tali 
conJiziooi, aia ri11petto agli 11ipcndi d' auivilà, lia ri .. 
'!'•Ilo al collocamento a riposo, che l!l80 ooo abbi1 a 
desid•rore di u1<iro diii' ioaegnameoto, di lasciare gli 
l\odi di toua lo 1oa Tila, per 1lringrni io qoalcho oc· 
CUpazion1 1mminislrath·a o @:iud11iaria. 
I.' ln1egoan1e che abbia •e&lita la toga d•ll' ufficio 1uo, 

Don de•e smellcrla 10 non quando 11 lor11 gli manchino, 
O qu•ndo la 111orte gli tronchi la sua c1rrier1. 
o .... , o 1iRnori, noo crerliate cbe io abLia parlato IO· 

lameote nell' internae degli inlf'gnuoti; io cttdo di a•er 
PClrlato 1ncbe oell' inll't'l'8MI del GoHrno ; pario di uo 
Go•erno illuminato, come 6 il nostro, come deve Nlt>re 
ao Governo i&11.Haoo; il Governo del paese ove ebbero 
Il-de e culla loro propria la 1eien1a, le arli 1 le leurre, 
O•e queeto ecien..,, qu<t1te orli e queate Mtere debbono 
••erla, • quando ooo 1' abbiano, debbuoo riarqui:1llrla. 
lbbtoo, o sisnorl, io credo che oell' ioterene llello del 
Go•rroo, come npprnentaa&e della Naaiooe, CMnl ra~ 
preeentante deU' Italia, ai debba pronedere meglio di 
quanto •ogiia I' oaorevole 1igoor conte Di Re .. J alla 
giubiluiooe dc~ corpo ioaegnoote ooiversiltrio; impe· 
rocche, euppomamo che il rorpo iDIPJnanle •oi .. rsi· 
llrio ••nfll, quanlO alla pensione, collocalo perfeua~ 
menle 1ullo 110890 piode da~li altri impiogati ammioi~ 
atnli•i; oe .,,,.rn che il profescore con Ieri araru·be 
11111 anno di aerTilio quando tzli ahri ne contenono 'l'.l, 
poeciacbi il prufeaore non eotrerA io 1ervi1io che a 
43 a11n~ rOllle abbiamo ffd•lo. 

CiO riloouio-,. 4ope lii, dopo ~~ •ui cli u11edr., il 

p~reosore urà 60 aoni, 65 anni d'età; polrà egli an· 
cora accudire ali' inocgoamenlo coo quella !orsa p"""'"· 
1i•a che la 1cienu 11- esigo? · 

Voltiamo gli occhi IUll'alloroo; udiamo coa quanla 
energia la 1<"ieo1a 1i niluppi; qoaoli palli fa di giorno 
io giorno la chimica, ia 6sica, ansi quali lolla le acienie 
e specialmenle le oaiurali. Si può userire che io 10 
anni ... ca1Dhiaoo d'upello. Ebbeae, quando il pro· 
frssore 1ia giuolo ai a:>, ai 60, ai 6" anni, t impoooi· 
bile t.he leoga dietro alla 1cieo111 la ocleoaa, per cool 
dire, lo abbandona, o, pt!r dir meglio, lo abbaodooaoo 
le !orze 1 quell' impelo il qaale è occ ... ario per tener 
dietro alla oclenaa che n •eloce. Alloro cbo coea IUC· 
cederà f li prole110r1 oon 11rà giubilabile nl•o ad uoa 
coodi1iooe, -di ruere gi\lato 1ul la1lric1. Per altra parte 
la legge dtU' lnamo•ib1lilà impedirà al Governo di giu· 
bilarlo; Il professore non iar~ capace di lare ocuola, 
perciocchè è vecchio ed è rimasto addiello della acieo· 
.. ; incapace di r.re ocooia, perciò che touavia la legge 
sull' in11oo•ibililà non permellerà di 111ellerio a ripoao, 
oppure noo permelLcrà di mcllerio a riposo ae oon a 
due coodi1looi, amiliaole l'una, e l'alita rovinosa; cioll 
li comioci•rti a dicbianrlo ioeuo a Lire acuola, eouo­ 
melleodolo al giudilio del Couaiglio 1uperioré di p•b· 
blica iatnniooe, e poi Ju 1i collocherà a riposo coo 1000 
o 1 aOO lire all'oooo. 

(Juaal'uo1a. dunque, dopo uer consumai~ 23 onoi di 
Toloolilrialo per la a.:ienra, dopo aver 1prso Dt>lla acieoza 
20, 22, 25 anni di ••• olà, giuolo agli ahimi couOoi 
della Yi11, llanco de~li s!orai IOlteouti, 1tanco dalle 
prh'aaiooi cha egli doveua 1ubire prima di arrivare alla 
e..ttedra, oarà gellalo 101 lulrico, 10lo, abbandonato, 
quasi .. ou nulla. Se non cha per 1pirito d' nmaniU, 
1uccederà allrimeoli. Per 1pirito d'umao1là giunto al 
principio di ina111ovibili1', il profe11ore 1ari maoteoulo 
iolla unrdra, e allora 1i avrà ua ioaeenameolo ICI· 
den&e t OP\)UN DUO Tolendoai aTerl uo inet8D&meoto 
oc•deote, 1iombalo, oemle, ai ~renderà un altro .. pe. 
dioote, li lascicrà il proleuore •ull'albo e gli li metlerà 
1uiia calledra no 1upplenle. 

Allora ai aTranno due mali, uno acientiOco, io quanto 
che il aoppienie m•le 1oolerri' una calledra dnliD•la al 
pro(eMOre ordinario; io ae~oodo luoso ua dauoo DoilD· 
1iario, i1 qoaalo ebo il Governo uri a pagare due 
1tipeodi, oao pe1 pro! ... ore o I' ahro par il ouppl<Dle; 
di modo ebo alla tioe dei eonU, adottando la cooclu­ 
aiooe dell'ooorevole 8'"Dalore di ReyeJ, aoo 10lameole 
1i offenderebbero, Doo dirà i dirinl legali, n1a iosomwa 
gli iotereui più •l•i e dolla 1cienaa e dogli ocieodali, 
ma nello st.esao tempo oi oft"eodc .. bbe I' intereoso alcuo 
ocirnliftce e materiale del Governo, percioccbè il Go· 
•en>~ .. ,..bbo caotrellO a toll•rare 1ulla calledro oo in· 
1egnanlll •ecchiu, 1Lanco, ioeuo, oppure a meUersli un 
aupploole, IHdaodo I' io1egoameo1o mollo imperr.t10. 

lo cooMli;cuenaa io DOD pohO ae ouo unirmi alla pro· 
posla do·ll' lirfirio Cenlralc, ed opinare cool1'9 quauto 
•prime•• I' ooDrOfoie prtopioao11. 
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Presidente: La parola è al 1ignor Senatore Mat­ 
teueei, 

Senatore llrlattencol. Siccome lo parlo nello 1teaao 
· oenso del!" oratore che or o .. ba parlato, la cederci 
ali' oooruole Senatore Di Rewel che parla in senso con­ 
lrario, ulva poi a replicargli., 
Presidente. Allora facendoai luogc all"alteroatin 

provista dnl Regolamento avrà la pJrola il oig. Sena~ 
lore Di Revel. 
Senatore DI Revel. Poichè la parola mi tenne ce• 

dola da on ouorerole proltos0re, cootro quanto lu 
dello da un altro prolesaore, è veram"1lo lemerilà la 
mia di mettermi Ira due per combauere quanto 6 11&10 
ltotè dello. 

lo insisto nella mia proposta ; il quadro lngrime•ole 
cbe I' onore•ole proopinaot.e ba :ra1to delle rondizieni 
degli inoegnanli, io lo dichiara ecbieuamenl.e, non mi 
ba coaimosa• (/ICll'ilà). 

lo non ••do che la eondhioee del Corpo insegnante 
abbia l"'~gioralo in quelli lempi; •oggo in'"ce che li 

. è di mollo .. ntaggiata. 
f.gli ci molle lunami, fra i profossori dell'Uni•ersilà 

di Torino, lo stato di quelli della Facollà medica, alla 
quale, l<'tondo un calcolo dell" età, parrebbe che in 
media un prolessore non potrebbe entrare in carica ee 
non ali' elà di '2 anni. ' 

lo ignorava questa ciroootanaa, aono penaaao della 
1u1 eaalteua, ma ciò che non credo 1i è cb1 essa 
pona •~rYire di norma gt>oeralt. 

Se non vado errato, nelle altre Uoi•rnità, nella 11 ... a 
. Uni•ersil.6 di Torino ,; oouo prolesoori ben lontani d•llo 
a"'re la barba grigia, come parrebbe che dovrebbe es· 
sere per tultl c~lor~ che e11ttano nel aantuario dell Unl­ 
versitA di Torino; eenseguentemeete io devo partire da 

· Mli più poeili•I, piu materiali. 
~ .. ri11imo che per distinRnerli ali" Uninrailt come 

~roleuorl, bisogna a•er coimpiuto atudii scieot10ci e 
profondi , • perb alt""'! •eriuimo cbe molte delle Fa­ 
collA, che ull' Univen4là 11 Insegnano, pormeltooo ai 
riapeU!vi prorl·saori di esercitare la loro prof.,uione e 
~I lucrare con•P.nieotemeote, e ciò non aolo prima di 
a•ere una cattedra, ma anche quando la coprono. 
. B di fallo che dova una •olla erano cinque proles­ 
oori, ora •e o"ba a un diprcseo il triplo; ed è pur di 
fallo che I• k-siooi ooo sooo rbe due alla aettimaoa; 
e non polrebb•ro ets•re di più, perch~ mancherebbe la 
possibilità di uere ~li ioaegnanti; per cui resta loro 
un tempo largo e piiJ che 1ulficiente per potere ron 
1ltrl meui misliorare la loro posi1ione iodipendente­ 
m•nt• dalla qualilt di prolOllOre. 

Non cMlo poi di andar ernto nell"asoerire che molti 
· di coloro I qu•li .,pirano alla qualilt di prole•eori, vi 
•'-pirano non per la calledra in ee atPUa. ma io quanro, 
oltre atrooore che loro ne tiene, la calledra di loro 
un certo nome neU" .... rcizio della prolc11ione che in· 
aegnano. 

Ora io dico che non ci dobbiamo illudere, n6 cou- 

1id•raro la questione sollo un aolo punto di .vi1ta. Noi 
abbiamo senlito un'esposizione molto intereasante ed 
eloquente 1ulla condizione degli impiegali : io vi lo una 
""posi1iooe, la quale è mollo piil lagrimevolc, quella 
cioè delle condiziooi delle 6nanze, delle quali vi prego, 
Signori, non dim•nticarvi ogni qualvolta dobbia11>0 far 
Jeggi che J'OSSOOO Avere OOl eravi1sima importaoan. 

A coloro che d;c.>no che i prole<aarl delle Univereitl, 
almooo quelli di Turioo, avevano una penaiooe per cui 
a 2~ anni conseguivano l'integri1l dello slipendio, -ed 
a 14 la metà, io 1ispoodo che l'integrità dello 1lipendio 
d'allora ere ropproeenlalo dolla me!A di quello che Crui· 
scooo ora; quindi ootto qurelo rapporto non è variata 
la loro condizione : o 28 anni uevaoo lire 21m. a H 
ne avevano 1.500. Ora ne banno 6,000, ed a 25 an11i 
ne avrnnoo 3,000, e per conseguenza, anzi che per .. 
dere, io erodo che obbiaoo guadagnalo. 
Dd "8l0 io DOD trOYO pt>r nulla iDRiU8lO questo trai• 

lamento che è coulormt ai principii gener .. li prop<>o1li 
dal Govttno, il quale ancor non ba deLLO 1e accellava 
o no la falla propoat.a, e trovo anai coscienaioaamenLe 
che queata aarehbe una paraialilA, uo pri•ilegio a cui 
nelle noatre condi1iooi alluali aeuuoo de\·e aderire. . 

~eoalore Matteuocl. Do1na11do la parola. 
Presidente. La parola è al aen•tore !1fatleucci. 
Seoalore MattenccL lii dispiace di dover abuaare 

della pazienza d..! Senalo, ma evrei rimorao ae non di­ 
ceui poche parole pPr dilendcre una cau11 che io credo 
per!•ttamenle giusta. 

N•1Suno è piiJ di me pPrsuuo e penetrato della ne· 
ceuill di os1crYare le regole d~lla più 1lreua economia, 
ma io dichiaro pt-rò che quelte regole non de\·ooo an· 
dare oltre ccrli limill, ohrP- i quali aonvi 8ravi iole· 
ressi da difendere dagli ecc•11i, ed anche regole di 
buona amminietruione d.1. rispettai.re. 

L"onorcvolo conte Di Retei coos;Jera gli lnaeguanli 
coaJe tolti gli :allri io1pit-gali ammini&lraLivi, ne misura 
le ore del ~rvizio, e li tiene quasi in conto di impie· 
gati di gabelln, od impiegnti qualunque, i quali lavo­ 
rano pt>r on dett"rmin.,to lempo, mentre co1ne diceYa 
l"ooorl!•olc aenJtore Ricotti, egli t evidente che dal 
prol.-saori, dal membri del Corpo insrgnanl.e 1i ra qual­ 
che cosa di più d"uo semplire am1nini1lratore. 

N~l ter•izio cbe presLaoo i profeàSori, ooo aono da 
con1ideran1i eolo come ioaegoanti, noa come inditidui 

• che eolamcoto detono per tre, quallro ore della actti· 
maoò andare ali' Uoiversilt ad inaegnar celle materie, 
Vi eono eel eorpo io1egnanle delle !uazioni ben piiJ 
•levate ancora • cbo meritano grande conoider11io11e. 

Credo che Ot ... uno in questo recinlo mi •cmi oegare 
che gli ao1nKii di 1cien11 rendono al paese 1erviii e 
lullro che oon 1i valutano. 

Nessuno ba mai potuto valutare nè lo potrebbe quinto 
ba Caltu Volto colla 1ua pila; n ... uno ba mai mostrato 
ohe cosa nlgooo le 11orie del Macbian·lli; aono li 
primo pur troppo a ricon01Cere che nelle nostre ani· 
'"reità le cuodizio11i degli 1tudi 1oao O&Si ridati.e iufe- 
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lici per il numero ecce&Bivo dello nniveroit• 1teae, ma 
à pur di " cbe vien ancora quel poco che . il parae 
Produce ; à pur di 16 che la gloria acientiOca e leue­ 
nria doli" Italia 6 proceduta e tornerà 1 procedere, 
quando gli 1todi ai r1al1eraono. 

Intanto 'cerio che 1! nuocerebbe grandemente 1 que­ 
lla produzione Intellettuale anche acarea e che è pure 
il earsuere piil brillante di Oj!Di paeee, e che importa 
IOprattullo per noi ebe non abbiamo mal contato al 
mondo • non rooteremo ehe 10Uo questo aspetto, 11 
~uocerebbe, diro, non favorendo per quanto 1i può gli 
IDlereui del Corpo in1egnao1e. 

Si dice che gli lnsegnami banno og~i grandi stipendi, 
che la loro eouduicae economica à molto 1uigliorata; 
IDa bisogna considerare che queata condizione estrema­ 
Dleota mediocre, ecceuh·ameole mediocre alcuoi aoni 
IOoo, non 1i à !ano cbe migliorarla leggermente ee 
li cooaidera quello che 1i è tauo io altri paesi pci pro­ 
lesoori dello grandi univereità. I nostri pro!euori hanno 
ancora uno 1tipendio molto inferiore a quello che banno 
i pro!euori delle !acol~\ lo Francia, • dell"nniveraità di 
Germaoia •. 

Nel Belgio 1lell80 i professori banno 7000 ed 8000 lire 
ed i nostri prof.,sorl non ne banno 5000 che nelie 
grandi nnivereità. . 
t indubitato che oe avcaimo grandi 11ipendi, non 

li parlerebbe di pensioni, non vi ai oarebbe forse mal 
l>eouto. 
· Ndie univeraità dovo sono grandi stipendi; come in 
Inghilterra, 1i la quelle cbe la libertà vera insegna di 
fare, cioè di lasciare ad ognuno di Iare economia per 
conto proprio ; ma nel caoo nostro gli stipendi, ripeto, 
•ooo coaì tenui cho 6 alato oeceuario ricorrere alta 
~egge delie peoeiool, e queste leggi in tulle le provincie 
Jlaliaoe hanno aempre contenuto eceesioni o riguardi 
•i>eciali per il Corpo Insegnante; e la legge che on 
~tacutiarno fece gii 1 quesl"ora una cattiva impressicne 
10 IDolte proviocie e apecialmeote io Toocaoa dove le 
P.n1looi dei pro! ... ori erano .,.gobte con una moggior 
l~rgheua; ae noi &1tsiuogere010 anche queata dispo•i· 
•~ooe che ai torrcbbe portare ora dal prog('lto miniate· 
riale, IODo 1icuro che la legfte non solo 1arebhe uon 
provvido, Ingiusta, per le ragioni che 1i 1000 delle, pel 
Corpo laaegoaate, ma che aarebbe anche politicamente 
danooea. 

Bisogna poi coaaiderare, quando al parla di pro!ee­ 
lOn, che esai IODO oggi ÌD CODCorrellA coo gli Impie­ 
gati amministrativi e aopratutto colle carriere commer­ 
ciali e induslriali. 

Non c'à oggi uo gionne ingegnere il quale non rleoca 
aocbe con acarae cogni1ioni e 1tudi minori di quelli 
di un professore, ad aver uno atipendiu maggiore di qul'ilo 
tbe ha un pro!H10re di uo'Uoiverai~. primaria. Oggi 
COi grandi lavori pubblici cba ci oono , in poco trmpo 
•n ingegnere ba IO o 12 e più mila lire di 1tipendio. 
ta profe...,re nostro ooa potrl mal arrivare a queato 

Piiato, IOiie Wl Lagraogia. · . 

Se voi volete lor conromota alla carriera industriale 
e commerciale, 18 talete 1lra.ppare da queste c1rriere 
industriali coloro the devooo far 6orire · le aci•••• ••I 
paea41, che devono far risplendere le lollere, cbe d"ooo 
reoti1uirci questa gloria, biaogoerà pur far loro una po-, 
1i1iooe medi.,.re, e ciò tanto più per quelli cbe 1i de- 
1tioano atrioaegnamento coo grandi aacriOzi folli negli 
1tudii.. Noo li danno pro!CS1ori, come !"onorevole Ricotti 
lo ba provato, prima di 38 o 40 anni: ma prima di 
arrivare ad euer profeuore, biaogna aver 1tudiato in 
una Universi~, e dopo ner atodiato ed raaere nacito 
doll'Uni•erai~, biaogno ancon 1tudiare ptt IO o t2 anni. 

Tuili noi oggi prole.-i abbiamo do•uto •pendere 
una parte, forae tuuo il nostro patrimoaio per arritare 
ad una callcdn 1 quella età. La carriera del profe110re 
t latir.osa. Si ba bel dire che il profc•oore .fa lezioni 
di un'ora, e che la C068 6 finita. Se TUOI r.re il IUO 
dovere, DOD ai contenta di quello, bisogna che continui 
1 atudiare. Un pro!eaor• non 6 aolo un diatributore 
agli eludenti di cogni1ioni , di teorie acieotiEche: no 
professore 6 un uomo deatinato 1 lare progr<dire le 
acleo1e, a produrre delle opero e delle •coperte: deve 
JaYorare e cootlouare a studiare rostaolemenle. 

L'opera del profl'Uore non è quiodi mai Ooita, e non 
è Baita quan~o è fluito il 100 io..,goameoto. 

Ripeto dunque che credo che il Senatore Di 1level 
fedele e rispettoso 1 quelle regole di stretta economia 
che rappresenta gi111ta1oente qui dentro, p•r le cogni· 
1iool cbe bo piil preciae di molti di . noi dello alato 
ddle Ona01e, le applichi però troppo rigorosamente in 
quP1ta occuiooe, e noo taluti abbulanta il valore del· 
I' u!6cio prestato doi Professori. 
li Corpo in••gnante, per eaaero le nostre Unl••r.ilt 

lrOppe e quiodi aecraaarh1mrnLC imJ)E"rfeUe, noo 1ple11de 
pur troppo io paeae, rome opero eplendcrt oa giorno, 
e come splende preaso gli altri popoli. Ila di cnlo 
preaao gli altri popoli questa classe appunto per il lu- 
1tro cho rende al pa08e, 6 considerata a parte e ad 
eua ai uaano riguardi 8pccioH. 

Per qu ... te ngioai riteugo cbe dobbiàmo ... ere grati 
ali' Ufficio Centrale di ater f•tta qu"8ta ec~1ione, e 
aopratutto di non aver confuso l Pro!el80ri col mac­ 
chioi1Li o fochi1ti, come 1i aarehbe f1&llo DOD c-on5ide· 
raodoli p•rti<oJarmeate. C' 6 qualche COI& da lar 1trin• 
gero le tiacrre di un veccbio pro!euo~, qu~n~o a~ 
tedono i profesoori qu.,i mtacoiati coi locb11U, coi 
maccbiniati. 

Per tutte qoeato con1iderazioni le quali atabiliacooo 
una coodi1ione ecceaioaale per I pro!esoori io que111 
legge e per quella maggiore oopratutto cbe importa 
dare al Corpo ioaegnaote una condizione •peciale che 
nlga ad auinre ali" ioeeRn•mento quelli ingegni eletti 
che baoao amore alia acienza, e che oggi oono di•tralti 
d•lle aura:tive delle altre carriere, pr1•go il Senato 1 
toler "votare la Tabella come 6 alata propoata dall" Uf­ 
ficio Centrale. Spero che il Seoato vorri& pigliare iD 
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considernsione queste r>Riooi, le quali hanno ona gran- Prima di tuuo dirò obi i profesaori •i.Il' Uni•ersilà 
diHima irnportaora aocbe politicameote ri1guardale. di Pnia i quali Corae: ua poco troppo lardi eonobberO 
. Parliaino sompre cli grandi economie: desidero .,... la leggo sulle pensioni, uoo sono itali a lempo a mali· 
denternenle cbe '° ne facciano; ma aooo eicnro che la dare •ua petii\uoe, come ne avevano penaierc, elle 
piil picoola e<:onornia che ai laceaso sopra uo capitolo potesse easere presa in consideruiona dall' [fficio Gen- 
qualunque dei lllini1teri della goerra 1 dolla marina,.,.. trale. , 
robl>e ••nti, trenta, qulll'allla •olle di più lii questa che Dirò però che uno di queoti pN(ossori ba nolte 
Bi Torrcbbe lare dal progetto miniswiale e 1 eompen- cgregiarueote le ragioni che militano a larore dei pro­ 
aare lo Stai. di ~nella picooli91lma 1pesa deatinata • r ... ori per lo accorciamento del tei»... oece11ario ad 
dare un iD<'oraggiaraento di piò al corpo ineegnaute, Here 001 con .. oiente penslone, ma bo· pe116ato ii 
Foro• la decirna o la oent,.i111a parte del preuo di nolgerle in diversi articoli di gioroale, che rbbi!ro il 
uoa (reg,1la coruuta ••le la aomma ehe lo Stato oggi solo torlo di venire troppo tardi. 
dove Sl"'fldere P"' questa eeecessione al corpo inse- L;mitondomi pertanto ad alcune ou•nasioui .bre•i•- 
go•ntr. 1ime. dirb che l'onorevole Senatore Di Rovel rimarcan 
Senatore DI :aevet. Domando la parola. che il pro!c88orc che Iale di •enta presso una oolveni16 
Presidente. Ella ba parlato due ••Ile. . ln un'età alqoanto avanzata, può nero nolo impieghi 
V•ci. Paril I parli I ' lo altra car..Wra prima di diventare proltsoore d' ani· 
Prealdente. U Senato le ooooed. di parlare. · I '""ità; ·osservo rbo oltre ali' essere que!to mt caso ec· 
Set1ature DI li.avei- Io ho combottuto @h emenda. ceiionale [come ba rilevoto il Senatore Ricotti,) occorro 

menti fatti dall'Ufficio Centrale· e eostenuto il progetto ~ ritenere che li tempo possato lo altra carriera non @Il 
di le~ge. · · ' Hrn nlutalo per laumento. La legge dice "'ideDle­ 

L'onor~ole prtOpinante combatte ora '!'l•I cb1 ba mente, cbiarissirnamente che ai valuta col i.rio di piol 
propo.:ito allr1 voka. Il eolo tempo pa.srGto ·neU"iscru~ion.t u11Wtrlildiia. 

U progetto di logge • ai.lo preocnlato ol Senato sollo Dcl resto che il professore oltre tulle le doti di coi 
l'amministrazione 4ella quale Cacna parta il aignor Se- deve e!ISere fornito, logori neil' adempimento delle ou• , 
ualore llatteucci. Quindi lo mi a .. ocio a· lqi qua~clo funiioni r intelletto cbe si stanca piu presto che non il 
era lliuistro, diBScnto ora che. non lo è. (llarjki.) corpo, ed anche ii corpo 11e .. o, e bea naturale: ba 

Senatore Matteuccl. Domando la parola per WI sernpre sentito dire che la voci!rruione necesaaria per 
fallo peraonale. . . , ,. rlnoegnamento da una cattedra~ cosa che logora gran· 
Presidente. Ra la parola ti B1gnor S.natore Lauzi. demente le forie del corpo, lo Corie yitali. · 
Sc~alQre Lauzt. La cedo al signor Senatore llat- Cool per il pro(c8'ore, come fu ben rimarcato dai pr•o· 

leucci.. . , pioaoti, se per e11Sere al corrente dl tulle le acoperte, 
. Senatore Matteu~cl. Cap1&eo bene che_ 1 osaena· ( e dei miglioramenti che accadono nelle scieozo, non 
zione del Senalore Da Revel possa (ar sorrr.dere U Se- deve cessar• dallo studiare, dacrhè divenl• prolOS10re, 
nato: 1~;i non so realniente, se bene 11 con11iderl, ma deve anzi continuare con 111aggiore u1iduità, 6 beD 
quanto importanza poasa avere. .. . naturale che aocbe si logori la lldlule. in particolare la 

Conr.,so (commette pur ora una specie d rod1scre- •i•ta tanto quaoto r impiegato che P8'"" alcone ore di 
irua, ma dico ta v•rilh), ~oafesso di av~r sentito par- più ~ell' amminiatrazione. 
lare della legge dello p•n .. ool per la pnma •olla da 

1 
. b il o. · 

• b • la 1 d' · 1 s t Penso che a poca allcnllone c e .,.,nato mr preata, e e 1e ne " aper a 1ar.usst0ne n ena o. • . d' . . 
.. _ La 1 R d d 1 1 1 dem1 dalla per!'uasrone che queot• JSCUBSrone 81a su• 

. =nato~ oduz ·, o on•~-" a o a paloN a 100:'.. per pnfiu•, e che senza dubbio debbano e&1ere accolte le 
r1pett>re tn m o a curamen..::; m,no ao re,·o e "" ,,.. . 1 ·1i 6 I · 
· · b l d 11. -•- s R' proposte deu·crncio C..ntra e, eppem ponga n~ a mio 810DI e e 1000 •tate IVO li a OOOl'M\.MI enatcwe I· . . 

colli e dnff'onoretole 1ignor St'Dii&ore MalleoC"Ci, ma ap- discorso. · 
punto percb~ ettdo che sia bene eh~ anche la •ace di Prealdente. Vedo che il Senato 6 scnroo di D•aoere. 
chi non b11 ronnre di appartenere •ll'Uoiverohà, di e DOn credo eh• ci sia più U numero legale, perciò ai 
chi non pob -•r noverato. n•lla acbierà dei dotti, . rimanda a dowaoi il ae1uii. della diecuSIÌOO• 
rossa !afii sentire l'a.or .. ole al progetto dell'UC8clo 
Ceatnle. Mi limiterb e. pochiaaime nuernzioai.. L'aduaania 6 sciolta (ore 5 114) • 
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